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Parte ufficiale.

Leggi e dooreti: Legge n. 1310 che approva nuovi provvedimenti
per i gritppi II e III delle linee di navigazione contemplate
daHa legge 30 giugno 1912, n. 685, e per le linee celeri del-

¿'Egitto contemplate dalla l¢gge 30 giugno 1912, n. 686 -
R. decreto n. 1284 col qicale vengono approvate le modifica-
rioni apportate ai servizi marittimi sovvenzionali durante lo

stato di guerra - R. decreto n. 1296 col gitale viene appro-
valo l'annesso regoldmento per l'esectezione degli articoli 2
e 6 della legge 27 giugno 1912, n. 877, sull'ispeltorato delle

scuole medie e normali - RR. decreti nn. 1295, 1208, ,t299
e 1300 riflettenti: Approvazione di statuto - Delimitazione
territoriale e ripartizione patrimoniale - Erezione in ente

morale - Determinazione di zone di servitic militari - Re-
lazione e R. decreto per lo scioglimento del Consiglio comu-
nale di Condro (Messina) - Decreti Ministeriali per l'initri-
zione al riacquisto della cittadinanza italiana ai signori
Montaperto Salvatore e Jonoch Gauseppe -- Ministero della

guerra: Avviso - Ministero delle poste e dei telegran :

Avviso - Ministero del tesoro : Disposizioni nel personale
dipendente - Direzione generale del Debito pubblico: ßmar-
rimenti di ricevuta - Direzione generale del tesoro: Preggo

del cambio pei certificati di pagamento dei desi doganali di
importatione - Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio - Ispettorato generale del commercio : y Media dei

corsi dei consolidati negotiati a contanti nelle varie lkrse

del Regno.
Parte non ufficiale.

Senato del Regno: Seduta del.21dicembre1912-Diario estero
- Dalla Libia - Cronaca artistica - Cronaca italiana -

Telegrammi de11'Agenzia ßtefani -- Bollettino meteorico

- Insersioni.

LIDGGI 20 ITEDOR2DTI
Il numero 1810 della raccolta pfficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

'ger grazia di Dio e. per volontà della Nazioso
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ferme rimanendo tutte le altre condizioni per l'e-
sercizio delle linee comprese nei gruppi II (Tirreno
inferiore) e III (Adriatico) e di quelle postali celori
dell'Egitto, di cui alle leggi del 30 giugno 1912, nu-
meri 685 e 686 e nei capitolati annessi alle leggi stesse,
e salvo quanto ò disposto dal successivo articolo 3,
la sovvenzione annua è stabilita pel gruppo II, com-
prese le linee di cui all'art. 2 della presente legge, in,
lire 5,180,000, pel gruppo III in lire 4,500,000 e per le
linee postali celeri dell'Egitto in lire 3,250,000.
Le sovvenzioni pei gruppi II e III saranno, previe

le eventuali riduzioni dipendenti dall'aggiudicazione
all'asta, ripartite dal Ministero della marina, fra le
singole linee del rispettivo gruppo in modo propor-
zionale, salvo l'arrotondamento delle cifre, alle soy-
venzioni particolarmente assegnate a ciascuna di esse
dalla legge 30 giugno 1913, n. 685.

Art. 2.

Alle linee del gruppo II (Tirreno inferiore) contem-
plate nelfelenco allegato B, alla legge del 30 giugno1912, n. 685, sono aggiunte le seguenti due linee com-
merciali:
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Tripoli-Homs-Sleiten-Misurata e ritorno, settima-
nale;

Tripoli-Zuara-Macabez (facoltativo) e ritorno, set-
timanale ;

da esercitarsi con piroscafo di stazza non inferiore a -

500 tonnellate lorde e di.velocit4 ngn inferiore a otto

miglia.
Art. 3.

La durata del contratto per l'esercizio delle linee po-
stali celeri dell'Egitto è fissata in quindici anni dal 1°
luglio 1913.
Il quartultimo capoverso dell'art. 21 del capitolato

annesso alla legge del 30 giugno 1912, n. 686, ò sosti•
tuito dal seguente :

« I piroscati devono avere l'apparato motore di tipo
favorevolmente sperimentato ».

Il termine di un anno fissato dall'art. 19 del capito-
lato annesso alla legge del 30 giugno 1912, n. 685, per
l'ammissione in servizio dei piroscati prescritti per le
linee commerciali, ò elevato a due anni.

Art. 4.

L'asta per l'aggiudicazione delle linee dei gruppi Il
e III e di quelle postali celeri per l'Egitto, di cui agli
articoli precedenti, sarà fatta sulla base delle sovven-
zioni stabilite all'articolo 1 entro un mese dalla pro-
mulgazione della presente legge.
L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto,

osservandosi nel rimanente le condizioni stabilito per
l'asta dalle leggi 30 giugno 1912, nn. 685 e 686.

Art. 5.

Gli assuntori dei gruppi di linee contemplate nella

presento logge come pure quelli del I gruppo (Tir-
reno superiore) già aggiudicato in base alla legge del
30 giugno 1912, n. 685, hanno facoltà per la prima at-
tuazione dei servizi e per assicut•are la esecuzione di
essi, di chiedero, ove non intervenga accordo fra le
parti, la espropriazione di tutti o di parte dei piro-
scafi di età superiore ai dodici anni adibiti alle linee
attualmente esercitate dalla Società nazionale di ser-
vizi marittimi, e che a giudizio del ministro della ma-
rina sieno ritenuti corrispondenti a quelle del gruppo
da essi assunto.
Il ministro della marina, riconosciuta la opportunità

della richiesta, per assicurare il pubblico servizio, di-
chiarerà con decreto Ministeriale essere luogo alla

espropriazione dei piroscafi, la cui richiesta sia collo
stesso decreto accolta.
Il prezzo dei piroscafi sarà determinato da un col-

legio peritale composto di cinque membri, dei quali
due nominati dal nuovo assuntore, due dalla Società
nazionale di servizi marittimi ed il quinto, in caso di

disaccordo fra le parti, dal presidente della Corte di
cassazione di Roma, sull'analoga richiesta di una delle
parti stesse.

Contro i provvedimenti preaccennati del ministro
della marina e contro le operazioni e determinazioni
del collegio dei periti non è ammesso alcun reclamo

nè in via ordinaria nè in via straordinaria giudiziale
od amministrativa.
L'assuntore s'intenderà aggiudicatario del piroscafo

oggetto della stima preaccennata e ne assumerà il pos-
sesso appena pagato o depositato il relativo prezzo.
Con decreto Reale, sentito il Consiglio dei ministri

ed il Consiglio di Stato, saranno determinate le nor-

me regolatrici della esproprmztone suaccennata.
La presente disposizione di legge non deroga al di-

sposto dell'art. 19 del capitolato pei gruppi I, II e III
e dell'art. 17 del capitolato per le linee celeri del-
l'Egitto.

Art. 6.

Gli assuntori che si volessero valere della facoltà
di emettere titoli di obbligazione a norma degli arti-
coli 7 della legge 30 giugno 1919, n. 685, e 6 di quella
in pari data, n. 686, oltre al vincolo della sovvenzione
di che negli articoli 8 della prima di esse e 7 della
seconda, che sarà per essi obbligatorio, dovranno as-
soggettare a vincolo di pegno, per garanzia dello
Stato e dei possessori di obbligazioni per la valuta
complessiva della emissione, tutti i loro piroscall a

mano a mano che saranno costruiti od acquistati ed
interamente liberati dal privilegio del venditore, di
cui al n. 13 dell'art. 675 del codice di cópimercio ; e
dovranno assicurarli in conformità del capoverso del-
l'art. 7 del rispettivo capitolato, per restare vincolata
al pegno anche la eventuale relativa indennità. I pi-
roscafi in tal guisa da vincolarsi dovranno essere li-
beri da qualunque credito della natura di quelli.in-
dicati nel numero 13 dell'art. 675 del codice di com-
mercio.

L'emissione delle obbligazioni dovrà essere di volta
in volta autorizzata dal Ministro della marina dopo
l'accertamento delle suddette garanzie.
Anno per anno sarà annotata la riduzione deHa

somma garantita dal pegno in quella misura che verrà
determinata dal ministro della marma, a suo msm-

dacabile giudizio, avuto riguardo anche al pagamento
delle obbligazioni estratte a norma del piano di am-
mortamento.
Il ministro della marina, con giudizio insindacabile,

potrà esentare dal pegno, sia inizialmente, sia in seguito
della suddetta riduzione, uno o più piroscafi, quando
la garanzia presentata dagli altri fosse esuberante.
Gli atti di costituzione del pegno saranno soggetti

alla tassa fissa di registro di una lira.

Art. 7.

Nel caso che venisse a mancare agli assuntori per
qualsiasi causa il diritto alla sovvenzione, lo Stato
verserà ugualmente l'ammontare della parte di essa



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO' D'ITALIA 7441

vincolata pel servizio delle obbligazioni, rivalendosi
verso gli assuntori stessi.

Art. 8.

Sui titoli di obbligazione che risultino garantiti a

tenore del precedente art. 6 gli Istituti di emissione
potranno fare le anticipazioni previste dall'art. 29,
num. 2 del testo unico di legge sugli Istituti di emis-
sione e sulla circolazione dei biglietti di Banca pub-
blicato con R. decreto 28 aprile 1910, n. 204.

Art. 9.

È data facoltà al ministro della marina di appor-
tare alle Convenzioni marittimo vigenti in forza della

Jegge 5 aprile 1908, n. 111 e 13 giugno 1910, n. 306,
i le seguenti modificazioni:

1. Nella convenzione 20 agosto 1908, con la ditta
successori di Sansone Forlì di Ravenna per il servizio
Ravenna-Fiume e Ravenna-Trieste :

che il servizio sia trasformato da postale-commer-
ciale in commerciale limitandolo alla sola linea settima-
nale Ravenna-Trieste e che nel relativo capitolato siano
inserite le norme riguardanti le linee commerciali con-
tenute nel capitolato approvato con la legge del 30

giugno 1912, n. 685, con deroga soltanto ai limiti di

età imposti pei piroscafi dall'art. 18 del capitolato
stesso, fissandosi la velocità normale in almeno 9 mi-

glia all'ora;
'aþe la; sgvvenzione annua per il servizio anzi-

de4þ. sia limi't'ata a L. 30.000 ;
che la ditta assuntrice possa trasformarsi in so-

cietà anonima.
2. Nella convenzione 27 aprile 1910 con la Società

Puglia per l'esercizio dei servizi dell'Adriatico e di al-

cune linee di concentramento:
che alla linea D pel fiumo Bojana possano ri-

manere adibiti i piroscafi attuali Jolanda e Mafalda
od altri corrispondenti;

che alla linea C per l'Epiro sia destinato entro

il 1914 un nuovo piroscafo in aumento a quelli pre-
scritti, avonte un tonnellaggio non inferiore a 1000 ton-

nellate lorde.
3. Nolla convenzione 23 aprile 1010 poi servizi delle

isolo Partenopee e Pontino :

che sia istituita una linoa giornaliera da eserci-

tarsi con piroscafl di almeno 300 tonnellate lorde o 10

miglia di velocità da Salorno a Capri e ritorno, con

approdi a Majori, Minori, Amalfi, Praiano, Positano e

Massa mediante la sovvenzione annua di L. 40.000.

Art. 10.

Per la esecuzione dolla presente logge verra inscritta
nella parte ordinaria dello stato di previsione della

spesa del Ministero della marina e per gli esercizi
finanziari dal 1913-914 al 1922-923 la somma di lire

12.940.000 e per gli esercizi finanziari dal 1923-924 al

1927-928 la somma di L. 3.250.000 salvo le eventuali

riduzioni dipendenti dalle aggiudicazioni alle aste di
cui all'art. 4 della presente legge.
Con decreto del ministro del tesoro le somme anzi-

dette saranno ripartite fra i competenti capitoli dello
stato di previsione susccennato.
Ordiniamo cile la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ulliciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 dicembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GioraTTI - FActA - TEDESCO --

LEONARDI-ÛATTOLICA - SACCHI
- NITTI -- CALISSANO.

Visto, Il guardasigilli: FmbCCHIARO-APBH.E.

Il numero 128& dena raccolta ugiciale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per valentà della Natione
RE D'ITALIA

Vista la Ipgge del 13 giugno 1910, n. 30ß;
Viste le disposizioni riguardanti i casi di guerra con-

tenute nei quaderni d'oneri A eB pei servizi eserci-
tati dalla Società nazionale dei servizi marittimi; nel

capitolato n. I pei servizi esercitati dalla Società di

navigazipne <.Puglia » ed in quello pel servizio eser-
citato dg Sanco di Roma ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la marina, di concerto col presidente del Consiglio
dei ministri, ministro dell'interno, coi ministri delle
finanze, del tesoro, dei lavori pubblici, d'agricoltura,
industria e commercio e delle poste e dei telegrafi;
Udito il Comitato pei servizi marittimi, ed il Consiglio

dei ministri;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvate le modificazioni apportato alle linee
esercitate dalla Società nazionale di servizi marittimi,
dalla Società « Puglia » e dal Bancö di Roma, in di-
pondenza dolfo stato di guerra fra l'Italia e la Tur-
chia, risultanti dall'annossa tabella che, vidimata o sot-
toscritta, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti, co-

stituisce parte integrante del presente decreto.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chidnquo
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 novembre 1912.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLirTI - ËACTA -- TEDESCO --
IÆONARDI-ÛATTOLICA -- SAccur
-- NITTI - CALISSANO.

Visto, Il guardasigilli: FINoccurano-APRILE.
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o
.t LINEA VIA GGIO

Sospensioni, Anticipazioni

Riferiálinto modifleazioni o ritardi
a ll a t a lioll a Port

Data
.

Annotazioni
delle linee ap rovate di periodo di appr6do nella esecuzione

Sigla '
gon la 'légke

normale ·

13 giugno 1910 capo:inea
di parteriza

e di itinerario dei viaggi
n. 306r¿

Società Nazionale
'd i servizi marittim.

1 I (IÝp Genova -Éom.. Genova
buy

2 > Id. »

3 III (Vl)L Genova;Janzi- >

bar

4 » Id. »

5 Id.

17 agosto Interrotto a Napoli
1911 nel ritorno il 2 ot-

bre 1911

17 ottobre -- Ititablata la pãW
1911 teoza in andata

thiö úl 28 ottobre
191i ed in ritorno
fino a128 novembre
1911

3 agosto Interrotto a Napoli
1911 riel ritorno il gior-

no 8 ottobte 1911

28 settem. Sospeso
1911

26 ottobre Soppressi nell' a IfÙ«rdata la pËr2
1911 data gli approdi a tdoza in ahdatä

Catania , Alessan- finq a) , 30 otto.brp
dria e Porto Sutian Oli ed iri Thorno

fino al 2 dicembre
1911

6 > Id. » 23 novem. Soppresso l'appfodo
1911 a Zanzibar a comin-

ciare da questo
Vlagg10

y IV (VII)Massaua-Assab- Massaua 30 settem. - Anticipata la par-
Aden 1911 terza' da Massaua

al28sett.cmbre 1911
Ritard ata la parten-
za da Aden in ri-
torno fino al 9 ot-
tobre 1911

8 > Id. » 7 ottobre Sospeso - Ripristinata la linea
1911 dal viaggio in par-

tonza da Massaua
il 14 ottobre 191t

9 Y (VIII) Genova-Ales Genova 18 settom. Interrotto a Napoli
sandria 1911 nel ritorno 11 : ot-

tobre lull

10 » d. » 25 seitem- Interrotto a Napoli Anticipata di un

1911 nel ritorno il 7 ot- giorno la partenza
tobre 1911 soppri- U.a Alessandria nel
mendo nel ritorno ritorno

stesso gli approdi
di Catania o Mes-
sina

11 > Id. » 2 ottobre Sospeso
1911

12 > Id. » 9 ottobre Id.
1911

13 » Id. » 16 ottobre Id.
1911

14 > 'd. » 23 ottobre Id
1911
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LINEA VIAGGIO
Sospensioni, Anticipazioni i

Riferimento modificazioni o ritardi

a 11 a t aboll a Data Annotationi

Sigla delle linee approvate
Porto

normalo
di periodo di approdg nella esecuzione

leoniu no 19e10 capolinea
di partenza

e di itinerario dei viaggi
n. 306

15 Y (VIII) Genova-Ales- Genova 30 ottobre Sospeso
sandria 1911 '

16 > id. » 6 novem. Id.
1011

17 » I1. » 13 novom. Ripreso -- Ripristinata la linea
1911 da questo viaggio,

iniziato da Gonova
il 14 novpmbre )911.

18 VI (Vill-bis) Alessan- Alessandria 21 settom. Soppressi gli approdi
dria-Soria 1911 . di Tripoli di Soria

o Beirut

19 » Idi » - Sospesa la linea a --- Ripristinata la linea
cotninciare d a 1 dal viaggio 'in par-
viaggio che doveva tenza da Alessgn-
iniziársi da Ales- dria il 20 novembre
sandiia il 27 set- 1912
tembre 1911

20 VII (IX) Venezia-Ales- Venezia (14 settem. Interrotto a Porto - Da Porto Said 11 pi-
sandria-Porto Said 1911 Said inandatail:M roscafo é riparþito

settembre 1911 por Ajessandria,
Messina o Napúli

21 > Id. » 28 sottom. Interrotto a Bari in - Da Bari il pirosenfo
1011 andata il 30 settem. si recò poi a Brin-

bre 1911 disi e quindi a Na-
poli

22 > Id.
,

> 14 ottobre Sospeso
1911

23 » Id. > 28 ottobre Id.
1911

24 » Id. » 14 novem. Ripristinata la linea
1911 da questo viag'gio,

sopprimendo l'ap-
prodo a Porto Said

25 » Id. - > 28 novem. Soppresso l'approdo Ritardata la parton-
1911 a Porto Said za da Venezia fino

al 6 diceinbre 1911

î6 » Id.
.

> 14 dicem. -- Ritardata la parten-
1911 za da Venezia al

giorno 15 dicembre
1911

27 VIII (XVII) Catania-Ren- Catanil 8 settem. Interrotto a Canea - Da Canea il pirosen-
gasi-Costantinopoli 1911 nel ritorno il 26 fo ha proseguito di-

settembre 1911 retthmente por
Messina 4 Napoli

28 > Id. » 22 sottom. Interrotto a Rengasi -- Da Bengasi il piro-
1911 nell'andatail27set- scafo si à diretto a

tombre 1911 Malta e Palermo e
poi a Siracusa e Ca-
tania

29 > Id. » G ottobre Limitato 11 viaggio Anticipata la par-
1911 fra Catania o Dorna tenza da Catania

nell'andata e fra al 4 ottobre 1911
Derna o Napoli nel
ritorno

30 > Id. Napoli 10 ottobre Ress la linea con

1911 periodicitasettima-
nale o prolungata
da un lato a Napoli
restando dall'altro
limitata a Derna
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L I NE A VIA G GIO
Sospensioni, Anticipazioni

Riferimento modificazioni o ritardi
alla tabella Data Annotazioni

Sigla delle linee approvate Porto
normale

di periodo di approdo nella esecuzione

13co¢u no 19e10 capolinea di partenza
e di itinerario dei viaggi

n. 306

31 VIII (XVII) Catania-Ben- Napoli
gasi-Costantinopoli

32 > Id.

33 » Id. »

omettendo Misura.
ta ed iniziando i
viaggi settimanali
con partenza da Na-
poli 11 10 ottobre
1911

21 ottobre Da questo viaggio
1911 inserito l' approdo

ad Augusta in an-
data. Il ritorno é
stato interrotto a
Catania

1° novembre Modificatoin Napoli-
1911 Messina - Catania -

Siracusa-Malta-Tri-
poli e ritorno l'iti-
nerario della linea,
conservandola a pe-
riodicità settima-
nale, dallapartenza
da Napoli del 1°
novembre 1911, toc-
cando Augusta in
andata e ritorno

29 novem. Modificato nuov a-
1911

- mente l' itinerario

-- La partenza da Na-
poli del 1° novem-
bre 1911 si effettua
in sostituzione di
quella che avrebbe
dovuto fars1 il 31
ottobre 1911

sopprimendo l' ap-
prodo diMalta dalla
partenza da Napoli
del 28 novem. 1911
chesostituiscequel-
la che avrebbe do-
vuto effettuarsiil29
detto

34 » Id. > 30 aprile Modifleato l' orario
1912 dal 3 maggio 1912

(restando invariato
11percorso); la detta
partenza sostitui-
see quella che a-
vrebbe dovuto ef-
fettuarsi il 30aprile

35 » Id. > 23 maggio Da questo viaggio
1912 prolungata la linea

a Macabez

36 » Id. > 23 luglio Da questo viaggio
1912 aggiunto l'approdo

a Sidi Said in an-
data e ritorno

37 » Id » 6 agosto Da questo viaggio - La linea VIII con iti
1912 aggiunto l'approdo nerario Napoli-Tri-

a Zi are m andata poli-Macabez e con
e r.tora> periodicità settima-

naleèrimastain vi-
gore a tutto il Viag-
gio iniziato da Na-
poli il 29 ottobre
1912

38 IX (XIV) Costantinopo- Costanti- 21 settem. Interrotto ilviaggio - Da Samsum il piro-li-Batum nopoli 1911 in andata a Sam- seafo si è diretto a
sum il 24 settembre

,

Kavac e poi a Mes-
1911 sina e Catania
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o
•¾ LINEA VIAGGTO

Sospensioni, Anticipazioni

o Riferimento .modificazioni oritardi
å alla tabella Data

g Sigla delle linee approvate Porto
normale

di periodo di approdo nella esecuzione

4 13 iugano 9Î0 capolinea di partenza
e di itinerario dei viaggi

n. 306

I
39 IX (XIV) Costantinopo- Co s tanti- 5 ottobre Sospesa la linea a

li-Batum nopoli 1911 cominciare dal
viaggio che doveva
iniziarsi da Costan-

finopoli 115 ottobre
1911, fino al viag-
gio che doveva ini-
ziarsi da Costanti,
nopoli1131 ottobre
1912

40 X-XI (I-XI) Genova.0- Genova 15 agosto Interrâtto 11 viaggio
dessa l91l di ritorno il 21 set-

tembre 1911 a Na-

poli
4l » Id. > 22 agosto Interrotto il viaggio .

-

1911 di ritorno a Pireo
il 23 settembre 1911

42 > Id. > 29 agosto Interrotto il viaggio -

1911 di ritorno a Kavae
il 24 settembre 1911

43 > Id. > 5 settem. Interrotto il viaggio --

1911 a Odessa il 26 set-
tembre 1911

Annotazioni

Da Pireo il piroscafo
ha proseguito diret-
tamente per Mes-
sina, Napoli e Ge-
nova

Da Kavac il pirosca-
fo é andato diretta-
mente a Napoli

Da Odessa il piro-
scafo è andato di-
rettamente a Ca-
tania

44 > Id. » 12 settem. Interrotto il viaggio - Da Pireo il piro-
1911 a Pireo nell'an- scafo é andato di-

data il 23 settem- rettamente a Na-
bre 1911 poli

45 » Id. > 19 settem. Soppresso nell' an- - Da Catania il piro-
1911 data l' approdo a scafo si è recato a

Messina e inter- Palermo
rotto il viaggio a

Catania il 25 set-
tembre 1911

46 > Id. » 26 settem. Sospesa la linea a - Ripristinata la linea
1911 cominciare dal X-XI dal viaggio

viaggio che doveva in partenza da Ge-
iniziarsi da Genova nova il 5 novem-

11 20 settembre 1911 bre 1912

47 XII (XII) Venezia - Co- Venezia 16 settem. Interrotto il viaggio - Da Dardanelli il pi-
stantinopoli 1911 a Dardanelli nel- roscafo è tornato

l'andata 11 23 set- a Pireo, Messina e

tembre 1911 Napoli

48 » Id. > 23 settem. Sospesa la linea a co- - Ripristinata la linea
1911 mmciare dal viag. XII dal viaggio in

gio che doveva ini- partenza da Vene-
ziarsi da Venezia il zia il 4 novembre
23 settembre 1911 1912

49 XIII (XIII) Costantinopoli- Costantino- 17 settem. Interrotto in andata - Da Braila il pirosca-
Braila poli 1911 il viaggio a Braila fo è andato diret-

il21settembre1911 tamente a Costan-
tinopoli, Brindisi e
Venezia ,

50 » Id. > 24 sett em. Sospesa la linea a co- - Ripristinata la linea
191i mmciare dal viag- XIII dal viaggio in

gio che doveva ini- partenza da Costan-
ziarsi da Costanti- tinopoli il 12 no-
nopoli it 24 settem- vembre 1912.
bre 1911
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TTREW ' VTAGGTO
Sospensioni, Anticipazioni

Riferimento modificazioni '

o ritardi
a11a tabella Data '

.
Annola,«ioni

Sigla delle linee approvate
Porto

normale
di periodo di approdo nella esecuzione

con la leggo capolinea e di itinerario dei viaggi
13 giugno 1910 di partenza

n. L'06

51 XIV (XV) Brindisi-Pa- Brindisi 8 ottobre Prolungata la linea
trasso-Pireo 191l da Brindisi a Bari

a cominciare dal
viaggio che doveva
iniziarsi da Brindisi
l'8 ottobre 1911

52 > Id. Bari 5 novem. Eseguito soltanto il
1911 tratto Bari-Brindisi

e ritorno, soppri-
mendo quello di
Brindisi-Corfù-Pa-
trasso-Pireo

53 > Id. » 12 novem. Eseguito il tratto
191l Bari-Brindisi, sola

andata

54 > Id. » 19 novem. Sostituito al tratto
1911 Brindisi-Corfù-Pa-

trasso-Pireoiltratto
Brindisi-Venezia e

ritorno Venezia-
Bari con partenza
da Brindisi la sera
del 21 novembre
1911 e da Venezia
il 24 stesso mese

55 » Id. > 26 novem· Ripristinato da que-
1911 sto viaggio il tratto

fra Brindisi e Pireo
omettendo in an-

data e ritorno lo
approdo a Cortù

56 » Id. Brindisi 31 dicem• Soppresso dal ri-
1911 torno del viaggio

del 31 dicembre
1911 il protunga-
mento da Brindisi
a Bari,mantenendo
la soppressione del-
l'approdo a Corfù
in andata e ritorno

57 > Id. > 12 maggio Da questo viaggio - Il prolungamento a

1912 prolungata la linea Rodi della linea
a Stampalia ed a XLV ó rimasto in

Rodi vigore a tutto il
viaggio iniziato da
Brindisi il 27 otto-
bre 1912

58 XVI (XVI) Napoli-Tunisi Napoli (22 luglio Soppresso il tratto
1912 Napoli-Palermo in

andata e ritorno

5g > Id. > 29 luglio Soppresso il tratto
1912 Napoli-Palermo nel-

l'andata

60 XIX (XlX) Tunisi-Tripoli Tunisi 27 settem. Soppresso l'approdo - Il roda a Goletptar1911 a Tripoli
29 settembre 1911
stante le misure
quarantenarie vi--
genti in Tunisia
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LINEA AGG O
Sospensioni, Anticipazidni

Riferimento modificazioni o ritardi
a 11 a t a bell a Data Annotarroni

Sigla delle linee approvate Porto
normale

di periodo di approdo nella esecuzione

13œgn lanoeÛ0 capolinea
di partenza

e di itinerario dei viaggi
n. 306 a

61 XIX (XIX) Tunisi-Tripoli Tunisi

62 > Id.

63 > Id. >

ll ottobre -

1911

1° maggio Aggicato l'approdo
1912 a Macabez in an-

data e ritorno a

cominciare dal ri-
torno iniziato da

Tripoli il 6 maggio
1912

Sospesi temparanea-
monte nel ritorno
gli approdi aGerba
ed a Gabes dal
viaggio di ritorno
iniziato da Tripoli
il 6 maggio 1912

22 maggio Soppresso l'approdo
1912 a Macabez in an-

data: soppressi nel
ritorno gli approdi
a Gerba ed a Gabes

! Ritardata la parton-
'

za da Tumsi fino
al giorno 16 otto-
bre 1911

Ritardata la parten-
za da Tripoli in ri-
torno fino al 13 ot-
tobre 1911

64 > Id. > 29 maggio Riattivati gli ap-
1912 prodi a Gerba ed a

Gabes nel ritorno
Soppresso l'approdo
a Macabez anche
nel ritorno

65 » Ìd• > 26 giugno Attivato l'approdo a
1912 Macabez m andata

e ritorno

66 > Id· > 3 agosto Attuato l'approdo a

1912 Sidi Said in andata
e ritorno

67 > Id• -> ¶l0 agosto Da questo viaggio L'aggiunta degliap-
1912 attivato l'approdo prodi a Macabez,

a Zuara in andata Sidi Said e Zuara

e ritorno in lineaiXIX è ri-
masta in vigof•e a
tutto il viaggio ini-
ziato da Tuniki il
26 ottobre 191g

68 XX (XX)Genova-Napoli- Genova |27 'settem. Aggiunto l'approdo Iniziato il ritorno
Malta-Tripoli 1911 straordinario a Spe. da Tripoli il 9 ot-

zia in ritorno tobre 1911 anzichè
il giorno 8 stesso
mese

69 » Id· > 4 ottobre Id. Iniziato il ritorno da
Igil Tripoli il 21 otto-

bre 1911 anzichè
ill5stesso mese

70 > Id > 11 ettobre Aggiunto l'approdo a Iniziato il ritorno
1911 Spezia in andata e da Tripoli il 25

ritorno e ad Au- anzichè 11 28 otto-
gusta in andata a bre 1911
cominciare d a 1

. viaggio in parten-
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Sospensioni, Anticipazioni

Riferimento modiûcazioni o ritardi
a ll a t a bell a Data Annotazioni

Sigla delle linneea a provate Porto
normale

di periodo di approdo nella esecuzione

113 giugno 19Î0 capolinea
di parteam

e di itinerario dei viaggi
n. 306

71 XI (XX) Genova-Napoli- Genova
Malta-Tripoli

72 > Id.

I

13 > Id. »

za da Genova l'll
ottobre 1911

Soppressi in questo
viaggio nell'anda-
ta gli approdi di
Reggio Calabria e
Malta

18 ottobre -

1911

25 ottobre A cominciare da que-
1911 sto viaggio aggiun-

to l'approdo a Li-
vorno in andata e
ritorno; ad Augu-
sta ed a Riposto in
ritorne; prolungata
la linea da Tripoli
a Tobruk toccando
Misurata, Bengasi
e Derna

31 ottobre Aggiunto da questo
1911 viaggio l' approdo

Eseguiti nel ritorno,
iniziato il 6 novem-
bre 1911 da Cata-
nia , soltanto gli
scali di Riposto,
Reggio, Messina e

Napoli
L'approdo a Misu-
rata rimane tempo-
raneamente sospeso

ad Homs in'andata
e ritorno

7 4 » Id. > 16 gennaio Soppressi nel ritorno
1912 gli approdi di Au-

gusta, Catania, Ri-
posto, Reggio, Mes-
sina e Spezia

75 » Id. » 7 tebbraio Soppresso l' appro-
1912 do a Malta nel ri,

torno

76 > Id > 14 febbraio Soppresso nell' an-
1912 data l' approdo a

Malta
Ritardata di 24 ore

77 > Id. > 21 febbraio Soppresso l'approdo la partenza da Tri-
1912 a Malta in andata poli nel viaggio di

e ritorno ritorno

78 > d.) » 10 aprile Id.
1913

7g , Id· 17 aprile Id.
1912

80 > Id• ¯
- Eseguito in appen-

dice alla linea XX
un viaggio da Si-
racusa a Tripoli e
viceversa con ap-
prodo ad Augusta
in andata e ritor-
no con partenza da
Siracusa il 26 ot-
tobre 1911 e ritor-
no a Siracusa da

Tripoli il 29 otto.
bre 1911 ]
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Sospensioni, Anticipazioni

Riferimente mgdificazioni o ritardi
a lla t a be lla Data Annotazioni

Si la delle linee approvate Porto di pe riodo di approdo nella esecuzione

13c lano 19 0 capolinea dinopra t neza e di itinerario dei viaggi
n. 306

Bl XX (XX) Genova-Napoli- Genova 5 giugno Dal ritorno, iniziato - Il prolungamento a

Malta-Tripoli 1912 da Tobruk il 28 Tobruk della linea
giugno 1912, atti- XX e l'aggiunta
vato l'approdo a degli approdi di
Misurata in andata Spezia, Livorno,
e ritorno Augusta nell'itine-

rario della lines
stessa sono rimasti
in vigore a tutto il
viaggio iniziato da
Genova il 30 otto-
bre 1912

82 XX Id. Siracusa 1° novem. Attuato in appen-
bis 1911 dice alla linea XX

a cominciare dalla
partenza da Sira-
cusa del I novem-
bre 1911 un viaggio
settimanale da Si-
racusa a Bengasi e
viceversa (linea
XX-bis) con appro-
do ad Augusta in
andata e ritorno

83 » Id. Napoli 30 novem. Prolungata la linea
1911 XX-bis (Siracusa-

Bengasi) da un lato
da Siracusa a Na-

poli con approdo
ad Augusta, Cata-
nia e Messina e dal-
l'altro da Bengasi
a Tobruk toccando i

Derna, a cominciare
dalla partenza da

.Napoli del 30 no- .

Vembre 1911

84 > Id. > 7 dicem. Soppressi nel ritorno
1911 gli approdi di Au-

gusta, Catania e

Messina

85 » Id. > 28 dicem. Soppressi nell'anda-
1911 ta gli approdi di

Messina e Catania

86 » Id. > 18 gennaio Soppresso nell'anda-
1912 ta l'approdo a Ca-

tania

87 > Id. > 25 febbraio Soppressi nel ritor-
1912 no gli approdi di

Augusta, Catania e
Messina

88 » Id. > 29 febbraio Soppresso nel ritor- - La linea XX-bis Na-
1912 no l'approdo di Au- poli-Siracusa-Ben-

gusta gasi-Derna-Tobruk
è rimasta in vigore
a tutto il vi o

iniziato da N oli
il 30 ottobre 1912

89 XX Id· Siracusa 2 marzo Attuata in appendi- - Le linee XX-ter e
ter 1912 ce alla linea XX a XX-quater sono ri-
e XX cominciare dalla maste in vigore la
quat. partenza da Sira- prima as tutto il

cusa del 2 marzo viaggio iniziato da
1912 una corsa bi- Siracusa il 26 otto-
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LINEA VIAGGIO
Sospensioni Anticipazioni

Riterimento modificazioni o ritardi
alla tabella

Port
Data

.
Annotazioni

Sigla delle linee aPyrovate - O di periodo di approdo nella esecuzione
con 14 legge normale
13 giug3no6 1910 capolinea

di partenza
e di itinerario dei viaggi

XX (XX) Genova-Napoli- Siracusa
güinq. Malta-Tripoli

91 XXI (XXIII) Genova-Ve- Genova
nezu

02 > Idj »

settimanale da Si-
raeusa a Tripoli e
viceversa con par.
tenza da Siracusa
il dabato (linea
XX-ter) ed il mar-
tedi (linea XX-
quater)

8 luglio Attivato in appen-
1912 dice alla linea XX,

a cominciare dalla
partenza da Sira-
cusa dell' 8 luglio
1912, un viaggio
settimanale da Si-
racusa a Bengasi
(linea XX-quin-
quies)

15 settem. Interrotto a Catania
1911 nell'andata il 26

settembre 1911

bre 1912 e l'altra
a tut,to il viaggio
iniziato da Siraeusa
il 29 ottobre 1912

- La linea XX-quin-
quies è rimasta in
vigore a tutto il
viaggio iniziato da
Siracusa il 2T ot-
tobre 1912

29 settem. - Ritardata fino al 7
1911 ottobre 1911 la pro-

secuzione da Na-
poli nel viaggio di
andata

93 > Id. » 25 luglio Soppresso il viaggio
I 1912 di andata e di ri-

torno con partenza
da Genova 11 26 lu-
glio 1912

94 XXII (XXVII) Genova-Pa- > 21 settem. Soppresso il tratto
lermo-Catania 1911 Palermo-Cat a n i a

nell'andata

95 > Id. > - Inserito l'approdo a

Livorno in andata
e ritorno a comin-
ciare dalla parten-
za da Catania in
ritorno del 29 set-
tembre 1911 e da
Genova in andata
del 3 ottobre

96 > Id > 3 ottobre Profungata la linea
- L'approdo a Livorno

191 da Catama a Mes- nella linea XXII ed
sina a cominciare il prolungamento di
dal viaggio in par- essa da Catania atenza da Genova 11 Messina sono rima-
3 ottobre 191l stiin vigore a tutto

il viaggio iniziato
da Genova il E9 ot-
tobre 1912

Societù Puglia.

97 B (B) Venezia-Bari-AI- Venezia 25 settom. Soppressi nell'an- - Ripristinati gl i ap.bania-Brindisi 1911 data gli scali di prodi negli scah
San Giovanni di di S. Giovanni di
Medua, Durazzo e Medua, Durazzo e
Yalona, Valona dalla par-

tenza da Venezia
del 21 ottobre 1912
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Riferimento modificazioni o ritardi
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Sigla delle linee approvate Porto di periodo di aplirodo nella esecuzione
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13 giugno 1910 capolinea di partenza
e di itinerario dei viaggi
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98 B (B) Venezia-Bari-Al- Venezia
bania-Brindisi

99 C (C) Venezia-Brindisi- >

Epiro

100 » Id. »

2 ottobre Soppressi in andata
1911 e ritorno gli saali

di San Giovanni di
Medua, Du r a zz o,
Valona. a comin-
clare dal viaggio in
partenza da Vene-
zia il 2 ottobre 1911

25 settem. Soppressi gli appro-
1911 di di ¡S. Maura,

Prevesa e Salahora
nell'andata, e nel
ritorno, Salahora,
Prevesa, S a nt a
Maura, Gumenitra,
Saiada, Santi Qua-
ranta e Valona

! 2 ottobre Soppress) eli scali di
191i Valona,:Santi Qua-

ranta, Çorfù. Saia-
da,Gumenitza, San-
ta Mauta, Prevesa
e Salaho,ra a comin-
ciare gal viaggio
con partenza da
Venezia il 2 otto-
bre 19 Í

Il tratto Bani-Brin-
disi nell'an¢ata fu
eseguito can par-
tenza da Bari il 9
ottobre 1911 alle
ore 23

101- > Id. > 16 ottobre Ripristinati, a co-

191I minciare da questo
viageio, glinporodi
a Corfá o Santa
Maura in andata e
Ult0FRO

102 > Id. » 30 ottobre Limitata la linea al
191I tratto fra Venezia

o brindisi

103 » Id. » 6 novem. Id.
1911

104 » Id. » 13 novem. Id.
1911

105 » Id. » 20 novem. Sostituiti agli scali --- Per il transito per il
1911 oltre Brindisi quelli Canalo di Corinto

di Patrasso e Pirco spetta il rimborsol
(con transito pel delle spese di pase
L'anale di Corinto) saggio del 'Canale
a comineiare da stesso
questo viaggio

106 > Id. » 7 JuñIio Da questo viaggio -- In coincidenza col¡
1911 prolungata la linea servizio sþeciale;

da Pireo a Syra Syra-Stam p a l i a-!
Rodi. Dal gaggio'
in partenza gla Ve-
nezia il 28 pttobre
1912 sopprgsso il

prolungamepto a

Syra e riprjstinati
gli approdit negli
scali ottom*ni ed
ellenici
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107 C-bis (C) Venezia-Brindisi- - - Attuata in appen- - Questa comunica-

Epiro pice della linea C zione essendo ese-
una comunicazione guita in deviazione
settimanale fr a della linea com-

Brindisi-Patrasso e merciale lib er a
Catan¾a con appro- esercitata dalla So-
do facoltativo a cietà Puglia fra

Gallipoli in andata l'Adriatico e il Tir-
(linea C-bis). Le due reno la esecuzione
prime corse si so- settimanale delle
no effettuate in an- corse Brindisi-Pa-
data da Brindisi il trasso-Catania e

2 dicembre 1911 ed Catania- Patrasso -
in ritorno da Cata-

,
Brindisi è rimasta

nia il 30 novem- subordinata all'ar-
bre 1911 rivo rispettivamen-

te a Brindisi ed a

Catania del piro-
scafo proveniente
da Bari o da Geno-
va in servizio libe-
ro, che normalmen-
te si effettua a pe-
riodo settimanale.
Con le corse ese-

guite in partenza
da Brindisi del 15
settembre 1912 e da
Catania del 14 set.

tembre 1912 cessa

il servizio della li-
nea C-bis

108 D (D) S. Giovanni di S.Giovanni 29 settem. Sospesa la linea a Perlostatodiguer-
Medua-Soutari di Medua 1911 cominciare d a l ra fra la Turchia e

viaggio in partenza gli Stati balcanici
da S. Giovanni di ilserviziodilineaD
Medua il29 settem- rimane ancora 80-

bre 1911 speso

Banco di Roma.

109 I Tripoli.Alessandria Tripoli 18 settem. Interrotto nel ritor-
191l no a Malta

11( » Id. > 2 ottobre Soppres o
1911

)]] > Id. > 16 ottobre Id.
1911

Ili » Id. » 30 ottobre Id.
1911

gy , ¡ ¡, » 13 novem. Limitato a Tobruk, 11 viaggio fu esegui-
1911 omettendo in an- to partendo da Tri-

data Misurata, So- poli il 20 novem-

lum, Alessandria e bre 1911
nel ritorno Ales-
sandria e Solum

llt » II. » 27 noi em. Aggiunto 10 scalo di Il viaggio fu esegui-
1911 Tobruk in andata to il 4 dicembre

a ritorno : soppres- 1911
si in andata gli sea-
li di Misurata e So-
lum: nel ritorno
Solum
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115 I Tripoli-Alessandria Tripoli 11 dicem. Soppresso in andata 11 viaggio fu esegui-
1911 lo scalo di Misurata to il 24 dicembre

e nelritornoquello 1911
di Solum

116 > Id. » 25 dicem. Aggiunto in andata Il viaggio fn esegui-
1911 lo scalo di Homs e to il 3 .gennaio

quello di Tobruk 1912
in andata o ritorno.
Soppresso in andata
lo scalo diMisurata
e in andata e ri- i
torno quello di So- I

lum
117 > Id. » 8 gennaio Soppresso

1912

118 a Id. » 16 gennaio Sostituito lo scalo di
t012 Homs a quello di

Misurata in andata
e lo sealo di To-
bruk a quello di
Solum in andata e
ritorno

119 »
.

Id. » 30 gennaio Limitato a Tobruk e
, 1918 sostituito in anda-

ta lo scalo di Homs
a quello di Misu-
rata

120 > Id. » 13 febbr. .
Sostituito in andata

' 1918 lo scalo di Homs a

quello di Misurata,
lo adalo di Tobruk
a quello di Solum
in andata e ritorno
ed aggiunto lo sea-
lo di Porto Said nel
ritorno : soppresso
Malta nel ritorno

121 > id. > 27 febbr. Da questo viaggio
1912 sostituito lo scalo

di Homs a quello
di Misurata e lo
scalo di Tobruk a

quello di Solum in
andata e ritorno

122 > Id. » 19 luglio Da questo viaggio
1912 attuato l' approdo

ad Homs anche nel

ritorno e quello di
Misurata in andata
o ritorno

123 II Linea di cabotaggio » Viaggio Limitato il vinggio
fra Tripoli e Tobruk di ottobre al tratto Tripoli-
approvata con de- 191i Bengasi, omettendo
creto del ministro gli scali intermedi
della marina del 16
marzo 1911

124 » Id. » Viaggio Da questo viaggio
di novem. omessi in andata e

1911 ritorno Sliten, Mi-
surata, Sirte e Bom-
ba
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125 - -- - - Autorizzato il Banco
di Roma ad adibire
provvisoriamen t e,
durante la guerra,
alle linee I e II, i
piroscafi Rom a ,
Marco Aurelio, Li-
bia, Marchesino,
Hercules, Bereni-
ce e ßimeto.

Roma, addi 14 novembre 1912.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
GIOLITTI
FACTA
TEDESCO

LEONARDI-CATTOLICA
SACCHl
NITTI

CALISSANO

15 numero 1298 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO ÈMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 8 della legge 27 giugno 1912, n. 677,
sull'ispettorato delle scuole medie e normali ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

por la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito regolamento per la esecuzione

degli articoli 2 e 6 della legge 27 giugno 1912, n. 677

sull'ispettorato delle scuole medie e normali unito al

presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal mini-

stro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

San Rossore, addì 17 ottobre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Groum -- CREDARO.

Visto, 11 guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILli.

REGOIaAMENTO
in esecuzione degli articoli 2 e 6 della legge 27 giu-

gno 1912, n. 677 sull'ispettorato delle scuole medie

e normali.
Art. l.

I concorsi ai posti di ispettore nelle souole medie si bandi-

scono dal Ministero per specificati gruppi di materie insegnate in
quelle scuole.

Il bando di concorso indicherà il numero dei posti riservati a
ciascun gruppo di materie.

Art. 2.

I gruppi di materie per le quali potranno essero banditi i concoral
saranno i seguenti:

a) italiano, storia e geografia ;
b) latino e greco;

c) lingue straniere moderne (francese, inglese, tedesco);
d) filosofia e pedagogia;
e) matematica e fisica;
f) chimica e storia naturale;
g) educazione fisica.

Art. 3.

Nella prima applicazione della legge il concorso sarà bandito per
tutti i posti che dopo la nomina dei sei ispettori permanenti e dei
sei ispettori designati dal ministro, di cui ai comma le 2 dell'ar-
ticolo 6 della legge rimarranno vacanti nelle varie classi degli
ispettori; in seguito i concorsi saranno banditi solo per i posti
vacanti nell'ultima classe.

Art. 4.

La Commisione giudicatrice di ciascuno dei concorso banditi
secondo gli articoli precedenti é composta dietre professori ordinari
di Università o di Istituto di istruzione superiore universitario in-
segnanti o cultori di materie costituenti il gruppo per il quale è
aperto il concorso o di materie affini di un funzionario del Mini-
stero di pubblica istruzione di grado non inferiore a capo divisione
o di un ispettore delle scuole medie e normali che ab bia com-

petenza in una delle materie per la quale è indetto il concorso in
materia afline. Ciascuna Commissione esaminati i titoli di studio,
le pubblicazioni dei concorrenti, la carriera didattica ed ogni altro
documento da cui risulti la particolare attitudine di essi all'ufficio
di ispettore delle scuole medie e normali designerà in ordine di
" merito i vincitori per un numero doppio dei posti messi a con-
corso.
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Non sono ammessi al concorso coloro che non si trovino in pos-
stesso det requisiti di cui al 2· comma dell'art. 6 della legge 27 giu-
gno 1912, n. 677.

Art. 5.

Nel caso che più concorsi per gruppi diversi di materie siano
giudicati contemporaneamente il Ministero raccogliendo i risultati
delle singole graduatorie provvederà alla nomina dei vincitori e
li immetterli nel ruolo degli ispettori in base ai criteri seguenti:

a) avranno la precedenza coloro che provengono da altri
uffici di ruolo su quelli che non ne facciano parte all'atto della
ndining ;

) i viticÌtori púovenienti da altri ruoli saranno collocati in
baio allo stíþeridio goduto nel rispettivö ruolo;

c) a parità del precedente requisito sarà data la prece-derizã:
Ì° di professori di Universita diIstituti di istruzione supeëiore;
4° ai provveditori agli studi;
3° ii capi di Istituti effettivi;
4° ai capi di Istituto mcaricati;
5° ai professori ordinari di scuole medie di secondo grado.

Per la terza e per la quarta categoria si avrà riguardo al gradoËelle éduole à por lä quintä sarà tenuto presente l'oidine dei rifoli;
d) à paritå del requisito di cui alla precedente lettera si

avrà riguardo all'età ;

e) per coloro che non occupino ufficio di ruolo all'atto della
nomina data la preferenza agli ex capi di istituto sugli ex inse-
gnaliti drdinari, si avra riguardo al numero degli anni di servizio
prestato nelle scuole medie e a parità alla data di nascita.

Art. 6.

Gli ispettori sono nominati con decreto Reale e assegnati ai vari
; oircoli con decreto Ministeriale.
Il presidente dell'ispettorato centrale e i presidenti dei circoli

regionali sono nominati con decreto Ministeriale.

Art. 7.

Álla prima applicazione della legge saranno assegnati all'ispetto-
rato centrale;

a) i sei ispettori permanenti vincitori dei precedenti concorsi
ebånditi 11 18 luglio 1909 e il 12 ottobre 1910;

b) tro ispettori scelii tra i sei nominati dal Ministero a norma
del comma 2 dell'art. 6 della legge o tra i vincitori del nuovo con-
corso che appartengano allo prime tre classi degli ispettori;

c) tre degli ispettori dell'ultima classe a L. 5000 a scelta del
ministro.
Questi ultimi dopo due anni saranno assegnati con decreto Mini-

steriale ai circoli regionali venendo sostituiti nell'ispettorato cen-

trale per un biennio da tre ispettori dei circoli regionali per turno
di anžisälth a cominciare da quelli dell'ultima classe e così ad ogni
bibantó siguente.

Art. 8.

I vincitori dei concorsi ai posti di ispettore che non accettassero
l'uffleio non saranno ammessi ai concorsi successivi.

Art. 9.

È vietata nelle scuole medio l'adozione di libri di testo che fos.
sero stati compilati da ispettori.

Disposizioni transitorie.

Art. 10.

Per la prima applicazione della legge qualora più concorsi sieno
giudicati contemporaneamente il Ministero formata la graduatoria
generale in base alle norme contenute nell'art. 5 provvederà alla
nomina degli eleggibili nella classe nella quale potranno essere col-
locati osservando quanto dispone 11 comma penultimo dell'art. 6

della legge e in ogni caso compatibilmente allo capienza dei posti
vacanti m ciascuna classe.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO.

La raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 1295

Regio Decreto 22 luglio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commer-

cio di concerto col ministro dell'interno, viene ap-
provato il nuovo statuto del Monte di pietà di

Empoli.
N. 1298

Regio Decreto 21 novembre 1912, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, si provvede alla delimi-
tazione territoriale ed alla ripartizione patrimo-
niale tra i comuni di Arizzano Superiore e di
Arizzano Inferiore.

N. 1299
Begio Decreto 26 novembre 1912, col quale, sulla proposta

del ministro di agricoltura, industria e commercio,
il lanificio-scuola « Felice Piacenza », in Biolla,
viene riconosciuto come ente morale, e no ò ap-
provato lo statuto.

N. 1300
Begio Decreto 1° dicembre 1912, col quale, sulla propo-

sta del ministro dellá guerra, vengono determinate
le zone di servitù militari imposto alle proprietà
fondiarie adiacenti alle batterie « Filangieri », « Ca-
racciolo », « Mezzacapo e fratelli Bandiera » nella
piazza di Brindisi.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di Stato per
gli adari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 5 di-
cembre 1912, sul decreto clie scioglie il Consiglio
comunale di Condrò (Messina).
SIRE I

Un' inchiesta eseguita nell'agosto scorso presso il comune di Con-
drò ha messo in luce lo abbandono degli uffici e dei servizi, che
non rispondono alle elementari esigenze della vita collettiva.
Per il disordine dello archivio assai malagevole riosee la ricerca

delle carte, e ne resta impedita la trattazione degli affari.
Mancano gli inventari dei beni del Comune, e più non si rinvieno

lo elenco delle strade.
Nessun seguito si é dato alla deliberazione 31 maggio 1903, con la

quale il Consiglio comunale stabill di promuovero gli atti per la
reintegra dei bent usurpati.
Il registro di popolazione non à stato più riveduto dal 1864; in

odcasione dell'ultimo consimento non si è eseguita la numerazionedeÍÌe case, nè si è curata la denominazione delle vie.



Le spese si sono talora erogate senza regolari mandati; trascu-
rata ò la contabilith, non essendosi più approvati i conti consun-
tivi dal 1901.
Ad abusi ed inconvenienti molteplici ha dato luogo l'applicazione

delle tasse, fatta in contrasto alle norme in vigore e alle esenzioni
dalle medesime stabilite ed in base a tarife difformi da quelle de-
terminate nei regolamenti provinciali e deliberate dal Consiglio.
Neglotte sono le condizioni igieniche dell'abitato; non è disim-

pegnato il servizio di condotta ostetrica e da dieci anni il Comune
à sprovvisto di farmacia.
Di fronte a tante e così gravi irregolarità nessuno assegnamento

'può farsi sugli attuali amministratori, tenuto anche conto che pa-
recchi consiglieri sono emigrati e qualcuno fu dichiarato deca-
duto.
Si manifesta partanto la necessità di un'eccezionale misura, ri-

tenuta dal Consigho di Stato nell'adunanza 29 novembresoorso; ed
a ciò provvede Io schema di decreto, chemi onoro di sottopotro al-
l'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EhlANUET.E III

per..grazia di Dio e per volon2 della Nazione

ILE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n.269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Condrò, in provincia di

Messina, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Gennaro De Simone è nominato commis-
sario straordinario per l' amministrazione provviso.
ria di detto Comune, fino all'insedialgento del nuovc

Consiglio comunale, ai termini di legg'e.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 5 dicembre 1912.

VITTORIO E3fANUELE.
Grourrr.

Deer g a

È inibito al predetto sig. Salvatore Moritaperto il riacquisto
della

cittadinanza italiana.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Garretta ufficiale del

Regno.
Roma, 17 dicembre 1912.

Il ministro
GIOLITTI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduta la dichiarazione resa innanzi all'ufficiale di stato civile di

Bassano addi 24 settembre 1912 e trasmessa a questo Ministero il

12 ottobre successivo, con cui il signor Jonoch Giuseppe, di Gio-

Vanni, di anni 35, nato a Bassano, ha rinunciato alla cittadinanza

ungherese da lui assunta nel 1910 ed ha fissato la sua residenza nel

suddetto Comune, allo scopo di riacquistare la cittadinanza italiana,
ai sensi dell'art. 9, n. 2, della legge 13 giugno 1912, n. 555;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al signor Jonoch

il riacquisto della cittadinanza;
Veduto il parere 13 dicembre corrente del Consiglio di Stato, le

cui considerazioni si intendono riportate nel presente decreto ;

Veduto l'art. 9 della legge sopracitata e l'art. 7 del relativo re-

golamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 949;

Decreta:

È inibito al predetto signor Giuseppe Jonoch il riacquisto della

cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 20 dicembre 1912.

Il ministro
GlOLITTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

AVVISO.

11 ministero della guerra rammenta alle ammipistrazioni dei gior-
nali e delle riviste che esso chiede direttamente per mëzzó degli
uffici dipendenti l'associazione o la rinnovazione degÎlibŠöfiámätitÍ
ai periodici che gli occorrono e che non si 1Íiene viilcólafo a respiff
gere quelli non chiesti o che gli fossero inviati direttamente, e

tanto meno a pagare l'importo del relativo abbonamento.
Roma, 19 dicembre 1912.

MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFl

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Yeduta la dichiarazione, resa in data 12 novembre 1912, avanti

l'ulliciale di stato civile di Monsummano, con la quale il sig. Mon-

taperto Salvatore, nato in Aragona il 10 gennaio 1860 da Luigi e da
Gallina Caterica, ha rinunziato alla cittadinanza trancese da lui as-

sunta nel 1896, ed ha íissato la sua residenza nel suddetto Comune

allo scopo di riacquistare la cittadinanza italiana a sensi dell'art. 9,
n. 2 della legge 13 giugno 1912, n. 555;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al Montaperto il

riacquisto della cittadinanza;
Veduto il parere 13 dicembre 1912 del Consiglio di Stato (sezione

la) le cui considerazioni s'intendono riportate nel presente decreto;
Veduto l'att. 9 della legge sopracitata e l'art. 7 del relativo re- i

golamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 949;

AYWISO.

11 giorno 17 dicembre corrente, in Filiano, provincia di Potenza,
è stata attivata al servizio pubblico, una ricevitoria telegggea di
la classe con orario limitato di giorno.

Roma, 18 dicembre 1912.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale dipendente dal3e direzione generale del tesoro.

Con decreto Ministeriale dell'8 novembre 1912:

Pochettino Carlo, usciore di 36 elasse nelle Delegazioni del
,
tesoro,

à nominato usciere di 3a classe nel Afinistero delle fingnze con
lo stipendio annuo di L. 1200.
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Con R. decreto del 17 novembre 1912:

Surdi Pietro, segretario di 3a classe nelle Delegazioni del tesoro, é

collocato in aspettativa in seguiti a sua domanrla,- per motivi
di salute, con l'annuo assegno di L. 833,33, a decorrere dal 1°

novembre 1912.

Con decreto Ministeriale del 21 novembre 1912:

Tuluiati Guirino, utliciale di na classe nelle Delegazioni del tesoro,
coll'annuo stipendio di L. 2500, è promosso alla classe 4a col-
I'annuo stipendio di L. 2500.

Cipriano Francesco, ufficiale di 6a classe nelle Delegazioni del tesoro,
coll'annuo stipendio di L. 1500, à promosso alla 5a classe con

l'annuo stipendio di L. 2000.

Con R. decreto del 21 novembre 1912:

Pasqui Giuseppe, volontario nelle Delegazioni del tesoro, à nominato
segretario di 4a classe nelle Delegazioni modesime, con l'an-

nuo stipendio di L. 2000, prendendo posto in ruolo dopo Fiori
Alfredo.

Con R. decreto del 21 novembre 1912:

Genovesi Raffaele, ufficiale di olasse transitoria nelle Delegazioni
del tesoro, con l'annuo stipendio di L. 1500, à nominato uf-
fleiale di 6a classe nelle Delegazioni medesime con lo stesso sti-

pendio, conservando l'assegno personale di annue L. 225.

Con R. decreto del 21 novembre 1912:

Manacorda cav. Carlo, controllore di 3a classe, con l'annuo stipendio
di L 3500, è nominato per idoneità controllore di 2a classe con
l'annuo stipondio di L. 4000, con riserva di anzianità.

Boi Flavio, volontario nelle Delegazioni del tesoro, ó nominato so-

gretario di 4a classe nelle Delegazioni medesime, con l'annuo

stipendio di L. 2000, con riserva di anzianità.

Con R. decreto del 28 novembre 1912 :

Blanchi Agostino, segretario di 4a classe nelle Delegazioni del tesoro,
collocato in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in

sery1zio, a sua domanda, a decorrere dal 1° dicembre 1912.

Direzlone generale del debite pubblica

Ai termini dell'art. 354 del vigente regolamento sul debito pub -
blico, si difBda chitinque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data. della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al sig. Tamoia

Francesco fu Gaetano il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valoro.

Roma, 21 dicembre 1912.

Il direttore generale
GARBAZZl.

- Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è flesato por

oggi, 23 dicembre 1912, in L. 101.44
Il prerzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 23 al giorno 29 dicembre
1912 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
biglietti, ð fissato in L. 101.55.

M IN I STERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portato lio)

21 dicembre 1912.

Con godimento Al netto

CONSOLIDkrI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
11 signor Micillo Eduardo di Pietro ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 1017 ordinale, n. 5780 di protocollo e n. 49 763 di

posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di Finanza di Napoli, in
data 12 dicembre 1912, in seguito alla presentazione di due cartelle
della rendita complessiva di L. 15, consolidato 3,75 0i0, con decor-

renza dal 1° luglio 1911.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al signor Mieillo
Eduardo di Pietro il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-

zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarra di nessun valore.

Roma, 21 dicembre 1912.
Il direttore generale

GARBAZZI.

8.50 of, netto ..... 99 .81 41 08 ,06 41 98 .15 92

8.50 je netto (1902) 99.38 75 97.63 75 97.73 26

8 /e lordo ....... 67.91 25 66.71 25 67.37 10

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONATÆ

SENATO DEL REGNO

ÁNSOCONTO SOMMARIO - SaËato, 21 dicembre lola

. .

Pr Adenxa dàl presidente MANFREDI.
ßmarrimento de ricevuta (la pubblicazione).

I signori Tamoia Carlo Francesca e Francesco hanno denunziato lÃ setÌuta oominoia alle ore 15.

lo smarrimento della ricevuta n. 51 orginale, n. 8 di protocollo e BISCARETTI, segretario. Leage 11 processo verbalo della seduta
n. 1449 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di pi'éeúdente, che ô approvett
Foggia in data 18 gennaio 1911, in seguito alla presentazione di
un certificato della rendita complessiva di L. 35, consolidato 5 0(0, , Risultato di votazione.

con decorrenza dal 1° gennaio 1907• PRESIDENTE. Pfoolama 11 risultato della votazione a scrutinio
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segreto per la nomina dei commissari alla Cassa depositi e prestiti
e all'Amministrazione del fondo per il culto.

Per la nomina di tre commissari alla Cassa dei depositi e pre-
stiti :

Senatori votanti . . . . . . 89

Maggioranza . . . . . . . 45
Il senatore Levi Ulderico . . . . . . ebbe voti 50

> Martuscelli
. . . . . . .

» 50
» Vacchelli . . . . . . . .

» 42
» Gorio.......... > 23
» Facheris

, , . . . . . ,
> 18

» Polacco
. . . . . . . .

» 9

Lojodice , , , , , , ,
» 6

Mazzolani
. . . . . . .

» 5

Schede bianche
.

. . . . . . . . . . . .
. . . 14

Eletti i senatori Levi Ulderico e Martuseelb.
Ballettaggio fra i senatori Vacchelli e Gorio.
Per la nomina di tre commissari di vigilanza all'Amministra-

cione del fondo per il culto :

Senatori votanti'
. . . . . .

88

Maggioranza . . . . . . . . .
45

11 senatore Mazzolani .
. . . . . . . ebbe voti 26

» De Cesare
. . , , . . . » 25

» Maurigi . . . . . . . .
> 24

> Guala.......... > 22
> Santini......... > 19
» Di Carpegna . . . . . .

» 14

Voti nulli o dispersi 72.
Schede bianche 16.

Ballottaggio l'ra i sei senatori che ebbero voti.

Presentazione di relazioni.

CAMERANO. Presenta la relazione al disegno di legge: « Conver-
eione in legge del R. decreto, n. 558, del 29 luglio 1909, riguardante
modificazioni alle tariŒe e condizioni pei trasporti in considerazione
della legge 7 luglio 1907, n. 489 sul riposo settimanale.
BORGATTA. Presenta la relazione ai disegni di Ïegge:
« Modificazioni all'articolo 7 della legge 25 giugno 1911, nu-

mero 575 » ;

« Modificazioni ai vari quadri della tabella c) (personale ope-
raio e subalterno) dei ruoli organici della Direzione generale dei te-
Jefoni »;

« Maggiore assegnazione di L. 1.031.000 per compensi di lavori
straordinari nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi ».
DE CUPIS. Presenta la relazione al disegno di legge : « Conver-

sione in legge del R. decreto 26 novembre 1911, n. 1246, che applica
dazi diff'erenziali e generali alle merci provenienti dalla Turchia

.

(europea e asiatica) ».

Approvazione di disegni de legge.

BISCARETTI, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di legge,
che sono approvati senza discussione e rinviati allo scrutinio se-

greto :

Conversione in legge del R. decreto 12 settembre 1911, n. 1125,
concernente la proroga del termine per la revisione straordinaria
delle liste elettorali commerciali nelle provincie di Messina e di

Reggio Calabria (N. 918).
Conversione in legge del R. decreto 19 gennaio 1911, n. 54

emanato in virtù della facoltà concessa dall'art. 14 della legge 12
gennaio 1909, n. 12, prorogata con le leggi 26 dicembre 1909,
n. 721, 13 luglio 1910, n. 455, e 30 dicembre 1910, n. 940 (N. 920).

Nuovi provvedimenti per i gruppi II e III delle linee di navi-
gazione contemplate dalla legge 30 giugno 1912, n. 685, e per le
linee celeri dell'Egitto contemplate dalla legge del 30 giugno 1912
n. 686 (N. 922).

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vota-
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge ieri ed oggi appro-
vati per alzata e seduta e per la votazione di ballottaggio per la
nomina di un commissario alla Cassa depositi e prestiti e di tre
commissari all'Ammministrazione del Fonde pel culto.
Si lasciano le urne aperte.

Avvertenga del presidente.
PRESIDENTE. Avverte che, essendo esaurito l'ordine del giorno,

le sedute saranno sospese, ma il Senato språ convocato prima de11a
fine del mese, per l'esame di alcuni disegni di legge.

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Estrae a sorte i nomi del senatori che nompogranno
la Commissione, la quale dovrà con li breddenza, in raþpiesen-
tanza del Senato, recarsi a presentare alle LL. MM. gli augurî di
Capodanno.
La Commissione resta così composta: Todaro, Scaramella-Manetti,

Di Brocchetti, Fano, Candiani, Carle Giµseppe, Vischi, Schupfer e
Gattini. Supplenti: Villa e De Amicis.

Presentazione di un disegno di legge.
CREDARO, ministro della pubblies istryzione. Presenta il disegno

di legge: « Concorso dello Stato per le onoranze centengrie a Giu•
seppe Verdi in Parma e in Busseto ».

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votaziono a scrutinio segreto.
(I senatori segretari numerano i voti e gli scrutatori procedono

allo spoglio delle schede).
Risultato di votazione.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del R. decreto 12 settembre 1911, m 1125,
concernente la proroga del termine per la revísione straordinaria
delle liste elettorali commerciali nelle provincip di Afqssina e di
Reggio Calabria :

Votanti.
. , , . . . . . . .

. 88
Favorevoli , , , , , , , , ,

8 l

Contrari........... 7

(Il Senato approva).
Conversione in legge del R. decreto 19 gennaio 1911, n. 54,

emanato in virtù della facoltà concessa dall'art. 14 della legge 12
gennaio 1909, n. 12, prorogata con leggi 26 dicembre 1909, ri. 721,
13 luglio 1910, n. 455, e 30 dicembre 1910, n. 910:

Votanti..........., 88
Favorevoli

. . . . .
8l

Contrari
.......... 7

(Il Senato approva).
Nuovi provvedimenti per i gruppi II e III dell? Iinep di navi-

gazione contemplate dalla legge 10 giugno 1912, n. M, À pei le
linee celeri dell' Egitto contemplate dalla lege 30 ugnó 1014
n. 686:

Votanti.
. . . . . . . . . . .

88
Favorevoli . . . . . . . . . . 82
Contrari........... à

(Il Senato approva).
Conversione in legge del R. decreto 14 dicembre 1911, n. 1461,

concernente disposizioni per la sistemazione dei conti consuntivi dei
Comuni, delle Provincie e delle istituzioni pubbliche di beneficenza,
distrutti o smarriti in seguito al terremoto del 28 dicembre 1908 :

Votanti............ 88
Favorevoli . . . . . . . . . .

80
Contrari

, . . , , . , , . . .
8

(Il Senato approva).
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(La proclamazione del risultato delle due votazioni di ballottag-
gio sarà fatta nella prossima seduta, che avrà luogo 11 28 cor-
rente).
La seduta termina alle ore 16.30.

DI.ARIO ESTEIòO

Il presidente del Consiglio francese, come già nel
suo discorso tenuto in seno alla Commissione per gli
affari esteri, nelle tornate di ieri l'altro, tanto alla Ca-
mera che al Senato, con mirabili discorsi, confermò il
suo ottimismo riguardo ai risultati del Congresso perla pace, e riguardo alle intese degli ambasciatori con-
venuti a Londra.
L'importante discorso del presidente Poincaré è così

sintetizzato da un dispaccio da Parigi, 22:
Prima della discussione sull'esercizio provvisorio alla Camera,

Poincaré, prende la parola. Dico che egli è costretto a tenere di-
Danzi alla Camera la stesso riserbo che dinanzi alla Commissione
per gli affari esteri.
Il presidente del Consiglio espone ampiamente come le complica-

zioni nei balcani divennero inevitabili. Ricorda gli avvenimenti di
questi ultimi mesi e gli interventi fatti per impedire che la pace
fosse turbata.
Poincaré, in una lunga esposizione storica, insiste sull'accordo

completo della Francia colla Russia e PInghilterra.
Poincaró segnala che sin dal novembre l'Austria-Ungheria aveva

nettamente afTermato che non aveva alcuna mira territoriale.
Il presidente del Consiglio dice poi che l' Inghilterra ha preso

l'iniziativa di convocare la conferenza degli ambasciatori, o fa cono-
seere le decisioni già prese da questa conferenza, specialmente ri-
guardo al porto nell'Adriatico. Si dichiara convinto che la Serbia
aderirà a tale modo di vedere. Afferma che non si può provedere
quali saranno i risultati dei negoziati per la pace. Se, disgraziata-
mente, si verifleasse una rottura, il compito dell'Europa non sa-
robbe terminato, percho la ripresa delle ostilità potrebbe estendere.
il campo della conflagrazione. La Francia offrirebbe la sua media-
zione, e farebbe sforzi per indurre le potenza a mantenere la pace
Ma ove sia necessario in ogni caso la Francia, ó risoluta a ihr ri-

spettare quella sacra cosa che è l'onore nazionale.

La Conferenza per la pace continua come ha comin-
ciato e cioè animata da tutto il buon volere degli al-
leati balcanici di venire al più presto ad una soluziono,
e dall'indugio sistematico turco a prendere qualsiasi
decisione, mascherato dalla mancanza dei pieni poteri
nei delegati turchi, i quali debbono pertanto continua-
mente riferire al loro Governo prima di prendere qual-
siasi decisione.
I telegrammi da Londra, 22, in merito dicono:
È stato pubblicato il seguonte comunicato ufficiale sulla conte-

renza per la pace :
La seduta del 21 era presieduta da Miouskevic, presidente della

delegazione montenegrina.
Avendo i delegati ottomani chiesto per entrare in trattativo con

la Grecia, il rifornimento di Adrianopoli ed avendo i delegati al-
leati dichiarato che la questione, già regolata dall'armistizio, era
al di fuori della competenza della conferenza, i delegati ottomani
hanno dichiarato che, data la nuova situazione, dobbono riferirne
al loro Governo.

La prossima seduta avrà luogo Iunedi 23 alle quattro del pome-
riggio.
Gli alleati, conoscendo il modo di procedere dei turdi, non fu-

rono sorpresi del nuovo ritardo che subiscono le trattative della

conferenza. Il migliore spirito regno durante tutta la seduta. Cio-

nonostante, vivamente desiderosi di porsi al lavoro, gli alleati non

nascosero che intendevano che le ditazioni cessassero. Venizelos di-

chiaró nettamente che è necessario di trattare e discutere lo que-
stioni che formano l'oggetto della conferenza.
I delegati sembravano stasera molto più ottimisti circa i risultati

della conferenza.

Durante la conferenza Venizelos dichiarò che la Grecia non am-

metteva che gli alleati facessero concessioni col solo scopo d'otte-
nere che la Turchia tratti col blocco degli alleati.
Rechid pascià disse che i turchi non avevano alcuna domanda

speciale da fare alla Grecia e non ponevano alcuna condizione al
loro consenso di trattare col blocco; ma la situazione è cambiata,
poichò gli alleati domandano che la Turchia tratti coi quattro Stati
balcanici anzichó con tre e rifiutano inoltre il vettovagliamento
delle piazze assediate. I turchi debbono portanto riferire di nuovo a
Costantinopoli.

* *

Il seguente telegramma da Lisbona, 22, annuncia
inopinatamente una crisi ministeriale, intorno alla quale
sinora non è pervenuto nessun particolare. 11 dispaccio
dice :

Il presidente del Consiglio dei ministri è partito per Oporto. Egli
ritornerà giovedi per presentare al presidente della Repubblica le
dimissioni collettive del Ministero, conformemente ad una decisione
presa dal Consiglio dei ministri.

È noto che, dopo i risultati dell'inchiesta fatta da un
funzionario austriaco a Prizrand intorno all'incidente
toccato al console austro-ungarico ivi residente, il pre-
sidente del Consiglio dei ministri serbo, convorsando
sui risultati dell'inchiesta, deplorò l'accaduto. In me-
rifo al contegno del presidente del Consiglio si ha da
Belgrado, 22:
Il passo spontaneo del presidente del Consiglio, Posie, presso 11

ministro d'Austria-Ungheria, Ugron, ò unanimemente approvato nei
circoli diplomatici.
Si ha fiducia che isl Governo austro-ungarico si dichiarerk soldi-

sfatto a proposito dell'incidente Prochaska.

* *

L'Albania si dimostra soddisfatta della soluzion3
proposta dagli a:nbasciatori convenuti a Londra, por
ciò che riguarda la questione serbo-austriaca.
Da Valona, 22, si ha in merito:
La decisione della conforenza degli ambasciatori a Londra circa

l'autonomia dell'Albania e la concessione alla Serbia di un accesso
commerciale sull'Adriatico ha provocato profonda soddisfaziono.
Salve continuo di fucilato o revolverate, manitostazione tipica della
gioia popolare, hanno salutato la Iicta notizia.

A proposito dei confìni che comprenderanno il nuovo
Stato albanese, la Zeit di Vienna pubblica un'intervi-
sta col notabile albanese Ruzlet Urion ex governatore
di Valona, il quale ha detto :

E nostro desiderio che l'Albania comprenda i vilayet di Scutari e
di Gianina e una parte dei vilayet di Uskub o di Monastir. La ca-
pitale sarebbe Tirana o El Bassan, perche Seutari è troppo vicina
alla frontiera. I dissensi religiosi non impediscono affatto le nostre
tondenze all'unità

* *

11 discorso del presidente del Consiglio rus3o, pro-
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nunciato innanzi alla Duma, ha pienamente soddisfatto
le aspettative degli alleati balcanici; intorno a che il
ßamuprazoa di Belgrado scrive:

11 discorso del presidente del Consiglio russo porta indubbiamente
un grande contributo alle tendenze favorevoli al mantenimento
della pace. Noi abbiamo ilducia nel prestigio internazionale dell'Ifn-
pero russo e nella perfetta armonia della sua politica con quella
dei suoi alleati e dei suoi amici.
Le sue dichiarazioni chiare e categoriche in,fondono la speranza

che prevarrà un punto di vista della diplomazia, tale da rispondere
ai seatimenti di umanità e di giustizia.

Il Mir di Sofia sullo stesso argomento dice:
Le parole di Cokovitzoff sono memorabili e giustificano la piena
ducia che gli abitanti dei paesi balcanici hanno sempre avuto nei
momenti difficili verso la Russia. La Bulgaria spera di aver meri-

tato il sacrificio di sangue che la Russia si impose per liberarla
dal giogo turco, dal quale essa stessa riscatta alla sua volta oggi i

propri fratelli.

Nel partire ha espresso il suo vivo compiacimento per Pottima

impressione riportata dalla visita ai vari presidii e per le acco-

glienze ricevute.
Tripoli, 22. - 11 ministro delle colonie, on. Bertolini, è arrivat0

proveniente da Homs.

Inaugurazione.

Bengasi, 2 .
- Alla Berka è stata oggi inaugurata una targa

di bronzo, opera dello scultore Amleto Cataldi, diferta dalle stu-
dentesse italiane ai valorosi caduti sulla Punta della Giuliààa.
Parlarono inneggiando all'Italia e ai suoi valoroëi soldati e rin-

graziando le gentili donatrici il goverriatore, generale Bribcola, il
generale Maccagatta e il colonnello Arvonio.

La cerimonia è riuscita una commossa commemorazione tiegli
eroi morti per la patria.

CROl\TACA ARTISTIO.A.

ALL'AUGUSTEUM.

LALLA LII3IA

S. E. Bertolini a Berna.

Derno, 18 (Ritardato). - Dopo aver visitato la costa verso Orien-

to fino all'altezza della baia di Sollum, la Città di Siracusa con

a bordo 11 ministro delle Colonie, on. Bertolini, è arrivata questa
mattina alle ore otto a Derna, salutata dalle salve regolamentari.
Con una barca a vapore il generale Salsa si è recato a bordo del

piroscafo.
I)opo breve colloquio col generale, l'on. ministro è sbarcato n

città ed è stato ricevuto dagli ufficiali della piazza, segulto dai

quali, tra le truppe schierate, si è avviato in automobile in città.

Sul suo passaggio la popolazione si affollava plaudente.
Alla palazzina del comando hanno avuto luogo le presentazioni

degli utIlciali e dei funzionari civili.

Di là l'on. ministro, accompagnato da ufficiah e da funzionari, si

è recato in ampio locale, ove erano raccolti i capi arabi ,e i nota-

bili della città, cui ha rivolto brevi parole intorno al significato

del suo viaggio e alla politica che si propone seguire nel mutuo

interesse nostro e del paese.

I capi e i notabili hanno ascoltato religiosamente, con frequenti

segni di approvazione.
Alcuni di essi vollero rispondere assicurando la loro fedeltà all'I-

talia e a S. M. il Re.

Quindi il ministro ha tenuto circolo, ascoltando l'uno dopo l'altro

i più illustri capi, rispondendo loro con acconcie parole.
Indi l'on. Bertolini si è recato in automobile a visitare i lavori

della conduttura d'acqua, spingendosi fino fuori della città all'ospe-
dale militare italiano.

Misurata, 21. - L'on. ministro Bertolini
è sbarcato stamattina,

alle ore 8, e, dopo una breve visita alla rada, ai magazzini e agli

ospedali della base, ha proseguito per Misurata, ove è stato festo-

samente accolto dalla popolazione.
L'on. ministro ha ricevuto le autorità militari e civili e poscia

numerosi capi di tutta la regione e dei paesi vicini.

Alla sua :presenza è stata inaugurata la conduttura dell'acqua

potabile con l' intervento delle autorità, dei capi e di grande

folla.

Dopo aver visitato la città ed alcune delle principali nuovo

costruzioni, accompagnato dal generale Mambretti e
dai funzionari

venuti con lui da Roma, l'on. Bertolini si é recato in automobile

a Sliten accolto festosamente anche da quella popolazione.
L'on. ministro ha ricevuto le autorità militari e i capi arabi e

verso le ore 17 a preso imbarco colà.

Il gran concerto per i figli dei morti per la patria, eseguitosigio,
vedì sera all'Augusteo, fu un grandissimo successo artistico-mon-

dano. Mondano per il gran pubblico elegante che vi assisteva, dial-

grado i prezzi elevatissimi; artistico per la ottima musica, eseguita
mirabilmente da quei valentissimi artisti che sono il tenore Ber-

nardo De Muro, il soprano Maria Farneti ed il baritono Gitiseppe
De Luca. Accompagnati al piano dal maestro Alfredo Martino, can-
tarono con somma arte e delicatezza di sentiinento parecchi pezzi
di conosciute opere, riscuotendo entusiastici applausi e richieste di

bis, alle quali di buon grado aderirono.
Nè meno applaudito fu il maestro Pietro Mascagni che ottima-

mente diresse l'orchestra nella esecuzione tanto del preludio del-

l'opera I Maestri cantori del Wagner, che nella sinfonia 3n (¡>gget,
ca) del sommo Beethoven.

Il concerto eseguitosi ieri dal celebre organista Charles dor, sq
mostrò tutta la grande valentia artistica del Widor, dimostró an-

cora una volta che l'organo suonato solo in una daÌa, serÃa igini-
sticismo solenne d'un raccolto tempio, diventa prest monotdno e

pesante.
Il gran pubblico fine ed intelligente, con a capo S. M. la Regina

Elena, che gremiva ieri l'Augusteo, chiamatovi dälli famá del con-
certista, lo applaudi moltissimo nei numeri del programma nèi gua-
li l'organo era insieme all'orchestra, lo aþplaudi meno riei riumeri
per organo solo, pur ammirando la composizione teonica dei pezzi,
composti dallo stesso Widor, e la perfetta esecuzione da lui fat-
tane.

Al successo pieno ed intero nocque þure la lurighezza dàÍ iro-
gramma, ciò che produsse che poco a poco l'uditorio si diradò ; ma
la parte che rimase, in fine del concerto, fece al Widor ed al mae-
stro Bernardino Molinari, che benissimo diresse l' orchestra, una

vera ovazione di ben nutriti applausi.
Domenica prossima 29 corr., concerto orchestrale diretto dal mae

stro Waghalter.

CILOJSEACA ITALIA.bT.A.

S. A. R. il principe di Charoon, del Siam, con nu-
meroso seguito, è giunto ieri sera a Roma proveniente
da Napoli.
S. A. R. è sceso all' Hotel Regina.
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8. K Glolitti. - Ieri sera à partito da Roma per Cavour S. E.
il presidente del Consiglio, accoinpagnato dal segretario particolare
infn. Vleconti.
Eranö álla stazione quasi tutti le LL. EE. i [ministri, il sottose-

gretario di Stato on. Falcioni ed alcuni suoi colleghi, i t'un2ionari
ààgeriori del Gäbinetto cornm. Peano, Mosconi, Bolla, i direttori
generali comm. Pironti e Vigliani, il sindaco di Roma cav. Nathan,
il prefétto sehátore Annaratone, alcuni senatori e depuläti.
S. E. l'on. Giolitti sarà di ritorno in Roma pel giorno 31.
Na ÙâmÃþidäglio. - Il Cotisiglio cðmunale ð oonvocato in se-

data þubblieä per questä sera alle ore 21.
hoodhie inípdrtanti pratiche vennero aggiunto all'ordine del

giökáö.
Onsagglö all'esercito e älla marina. - Ieri venhe com-

piuta da una speciale Conimissione at Ministeri deild gueffa e della
marina la consegna delle medaglie in oro e dei diþlöihi assegnati
dàÏ Comitato nazioriäle per la filedaglia d'onore all'esercito e all'ar-
înåtá, à ititte le navi e reggimenti d'Italia.
È stati titibhè distribuita la relaziono preselitala dal presidente

Ïa Giunta esectitiva.
Il Comitato era presiedutö dall'on. V. E. Oilando e i membri del

Obmitito bentrale ei-ano: Cao Þinna, Celosia. Fani, Rossi Eugenio,
Íšáklingitti, on. Vicini e comm. Pällci.
É stato dirãniito dai comýeienti Miniskori tino speciale ordine

del giorno a tutte le truppe di terra e di mare.

di S. M. 11 Re alla Camera del deputati nella tornata del di 17 an-

dante mese, a proposito della rinnovata triplice alleanza;
Riconoscendo che per la garanzia dei diritti indubbiamente spet-

tanti al popolo albanese sia necessario l'accordo perfetto dell' Italia
con Ìe sue alleate;
Esprimono la loro vivissima gratitudine e riconoscenza, anche in

nome delle colonie che essi intervenuti rispettivamente rappresen-
tano, a S. K l'on. marchese Di San Giuliano, ministro degli affari
esteri, per essersi egli reso ancoi'a una volta assertore autorevole e

potente del diritto che nessuno può contrastare all'Albania ed al

popolo albanese di poter vivere di vita propria e progredire nella
via della civiltà e del benessere.

Tale ordine del giorno è stato trasmesso dal sig. Anselnio Lo-

recchio a 8. E. il presidente del Consiglio, Giolitti, ed a S. E. il mi-
nistro degli esteri, marchese Di San Giuliano.
**4 A Palermo il Comitato centrale della Lega nazionale fra gli

albanesi ha approvato il seguente ordine del giorno:
Gli albanesi d'ltalia, entusiasti dell'opera del Governo italiano a

pró dell'Albania indipendente, esprimono gratitudine al R. Governo,
facendo voti che le potenze europee stabiliscano l'integrità del ter-
ritorio albanese.
L'aviatore Garros. -L'aspettativa della cittadinanza romana

è stata vivissima per l'arrivo in aereoplano di Rolando Garros com-
piente il raid meraviglioso da Tunisi alla capitale italiana.
Alle 14.40, l'aereopland Vettue avvistato ad altissima distanza,

Per il < merito di guerra i. - Con riseiva di Ìhre inse-
rire nell'Annuario mitalare un contrassegno speciale per gli uffl-
ciali promossi per merito di guerra' il Ministero della guerra ha
stabilito che tuiti i militari di truppa promossi por lo stesso ti-
tolo siano frogiati di un distin‡ivo consistente in una corona, Reale
ricamata in ugento o in oro, da portarsi sulle maniche delle giubbe
o dei pastrani o coppotti, come è indicato dall'aliposito modello.

11 distintivo sarà in argento per i carabiriieri Reali, per le armi
gi fanteria (eccetto i búsagliori) e cavalleria e per le compagnie
di sanità e sussistenza; in oro per i bersaglieri e per le armi di arti.
glieria e genio.
Tale distintivo speciale sarà conservato, dai militari che ne sono

insigniti, per tutta la durata della loro perinanenza nei gradi di
trupp.
Sottöseristoiti th•a italiani x•esidenti alPchtero. -

Allo scopo di evitare che troppo spesso, sen2a una tera necessità
e menomando all'estero il prestigio nazionale, sodalizio Comitati
cöntinuiño a i•ivolgersi ai RR. agenti diploniatici e consolari per
promuovere sottoscrizioni e raccogliere offerte fra gli italiani re-
sidenti nelle giurisdizioni rispettive, il Ministero degli affari esteri
ha opportunamente provveduto ad avvertire gli agenti suddetti,
perché in avvenire non diano alcun seguito a domande diretta-
plente loro pervenute per aprire sottoscrizioni fra le rispettive co-
logie, senza prinia aver interpellato in proposito il Ministero degli
esteri.

Shtentita. - L'Agenzia Stefani comunica in data di ieri:
È stato pubblicato oggi di nuovo chè il soldato Bergonzini da San

Giovanni in Persiceto sarebbe stato condannato alla fucilazione,
como estrema punizione, per non avere voluto marciare contro il
nemico.
Täle notizia, che fu giå smentita, è assolutamente falsa. Il sol-

dato Marino Bergonzini di Pietro, nativo appunto di San Giovanni
in Persiceto, e già appartanente al 35° reggimento fanteria, 6morto
a Derna per malattia (tifo) il 23 maggio 1912.

Pa•o Albania. - Úall'Agenzia Stefaniabbiamo il seguenteco-
municato:
Gli italo-albanesi residenti in Roma, riuniti negli uflici di dire-

zione del giornale La Nazione albanese, hanno votato il seguente
ordine del giorno:
Presa cognizione delle dichiarazioni che S. E. il marchese Di San

Giuliano, ministro degli affari esteri, ha fatto in nome del Governo

comincio a discendere lentamente verso la Piazza d'armi, dove già
stava gran folla. L'atterissage, per dirla con la espressiva parola
tecnica francese, riusci relativamente bene; e se nulla di sinistro
avvenne causa il terreno, lo si deve al coraggio e alla abilità del-
l'aviatore. Questi, accolto dall'on. Montú e dai membri dell'Acreo
club, venne vivamente applaudito dalla folla.
Salito poscia in automobile si recó all' Hôtel Milano, dove iersera,

gli venne offerto un banchetto d'onore. Alle 23.55 l'aviatore partiva,
per Parigi, salutato alla stazione dai principali membri dell'Aereo
club,
4*, Da Napoli a Roma il Garros ha impiegato ieri, malgrado il

tempo poco favorevole, un'ora e 20 minuti, volando con una volo-
cità media di 175 chilometri all'ora.
Sex•vizio telegraileo. - Il Ministero delle poste e telegraft

comunica:
Per opportuna norma si previene il pubblico che nei telegrammi

scambiati fra l'Italia e la Turchia è anche ammessa la lingua ita-
liana, terma però restando la disposizione che tali telegrammi, como
quelli redatti nelle lingue turea, francese, tedesca e inglese, deb-
bono essere compilati in linguaggio chiaro e sono da accettarsi a
rischio dei mittenti.
Elezioni politiche. - Collegio di Verbicaro: Risultato com-

plessivo: 1scritti 3277 - Votanti 1944 - Amato 572 - Martinib57
- Amellino 481 - Minervini 252 - Maturi 62.
Schede bianche 5, nulle 7, disperse 8.

**g Collegio di Carpi: Risultato complessivo: Iscritti 6883-Vo-
tanti 1331 - Alfredo Bertesi ha avuto 1208 voti e Basaglia Confució
ne ha riportati 26.
IWuown Guida dMtalla. - Una bella iniziativa sta prendendo

il Touring Club italiano, a cui già si devono tante opere utili al
nostro paese.
Terminata nell'anno prossimo la pubblicazione e la distribuzione

gratuita dei 59 togli della carta d'Italia del Touring al 250.000, 11
Consiglio ha deciso di farla seguire da un' altra grande opera di
propulsione turistica, da distribuirsi anch'essa a tutti i soci del Tou-
ring: « La Guida d'Italia del Touring Club Italiano ».

L'opera si comporrà di 7 volumi di circa 300 pagine fittissime
ciascuno, con alcune centinaia di carte topografiche, piante di
città, ecc., e sarà originale in ogni sua parte.
Sei volumi saranno dedicati all'Italia ed uno alle Colonie.
La forza di propaganda turistica di questo lavoro sarà certa-

mente notevole, poiché in un periodo di tempo non eccessivo verrà
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distribuita gratuitamente a tutti i soci del Touring. Saranno così in
media 150.000 copie di ciascun volume e complessivamente oltre un
milione di volumi diffusi fra coloro che più viaggiano. Se attual-
mente gran parte di essi, per ragioni economiche o anebe solo di
inerzia, fa senza di una guida, non sarà più cosi per l'avvenire e la
coltura del viaggiatore ne verrà avvantaggiata.
Per colorire questo grandioso disegno, la benemerita direzione del

Touring club italiano fa appello al concorso di tutti coloro che sono
in grado di giovargli nelle svariate indagini necessarie.
E noi crediamo che il concorso sarà numeroso quanto efficace,

poichè certamente ai molti che hanno un interesse diretto a colla-
borare alla nuova opera di richiamo dei forestieri vorranno aggiun-
gersi quelli che si compiacciono di contribuire al vantaggio ed al

decoro della patria.
Rilascio dcIls « Adriatico ». - Un telegramma da Corfú in

data del 21 corrente, reca:
Le autorità marittime greche hanno permesso che il piroscafo

Adriatico rimbarchi la farina sequestrata.
La colonia e le presidenze dell'Associazione « Fratellanza » e del

Comitato locale della « Dante Alighieri » isi recarono dal console

Gaetani, per pregarlo di trasmettere al ministro degli esteri, ono-

revole marchese Di San Giuliano, i sensi del loro compiacimento
per il modo come à stato risolto l'incidente del piroscafo Adria-

tico.

- Ieri l'Adriatico giunse a Brindisi.

Una festa del bene. - A Milano, l' asilo « Mariuccia » ha

festeggiato, nel pomeriggio di ieri 11 suo decimo anniversario di

toadazione, alla presenza di numerose signore, signorine, e invitati
fra cui S. E. Luigi Luzzatti, S. E. il sottosegretario di Stato Pavia,
il prefetto senatore Panizzardi, l'assessore prof. Ferrari per il sin-
daco, il senatore Mangiagalli, l'on. Maino.
Vi furono vari applauditi discorsi fra cui, acclamato, quello del-

l'on. Luzzatti.
La cerimonia si chiuso con la presentazione di un ricordo al-

l'on. Luzzatti e con un coro cantato dalle ricoverate.

Banchetto. - Iersera, a Milano, ebbe luogo nel grande salone
del Kursaal Diana, il banchetto offerto dalla federazione dei collegi
dei ragionieri italiani all on. Luigi Luzzatti, presidente onorario

della federazione.
Circa 500 commensali erano distribuiti in una ventina di tavole.

Al contro di quella d'onore sedeva l'on. Luzzatti, che aveva alla

sua destra il sottosegretario di Stato pel tesoro, on. Pavia, ed il

sindaco on. Greppi, ed alla sua sinistra il ragioniere Cazzaniga,
presidente della federazione ed il prefetto, senatore Panizzardi.
Assistevano pure numerosi senatori e deputati, il presidente della

Camera di commercio, altre autorità e notabilità.

Al levar delle mense il segretario del collegio dei ragionieri diede
lettura di numerose adesioni.

Parlarono poscia il ragioniere Cazzaniga a nome della classe of-

frendo all'on. Luzzatti una magnifica targa in bronzo con epigrafo
in oro, bevendo a lui ed alla sua famiglia, il sindaco, S. E. Pavia e

numerose altre personalità.
A tutti rispose fra acelamazioni l'on. Luzzatti terminando col

grido: Viva Milano!
Alle 23A3 la solenne riuniono ebbe termine.

Cong;resso. - A spezia, l'altrieri, alle ore 10, si ð inaugurato
il congresso degli ingegneri navali e meccanici con l'intervento

della presidenza, composta dell'ispettore Valse, del deputato Salva-

toro Orlando, del sindaco, degli ammiragli Pastorelly e Corsi, del

deputato D'Oria, del sottoprefetto e del segretario ing. Chiozza.

L'ou. Salvatore Orlando ringraziò per la signorile ospitalità della

città di Spezia.
Rispose il sindaco Gioachino, ringraziando per avere scelto spezia

come sede del congresso.
L'on. D'Oria pronunziò pure un discorso applaudito.
Erano presenti o aderenti al congresso molte notabilità in materia

di scienza navale. Fra gli intervenuti si notavano il comm. Giuseppe

Orlando, gli ingegneri Rota, Barricelli, Laurenti, Fusarini, Pettore,
Lardera, Russo, Ignarra e Pecoraro.

Aperta la discussione sulla deficienza di protezione nei dread-

noughts, dal relatore Cuniberti, parlarono in vario senso aseolta-

tissimi il colonnello Rota, il deputato Orlando, il colonnello Russo,
il comm. Giuseppe Orlando, 11 prof. Bellezzo, il maggiore Lardera,
ed altri.
Il congresso venne sospeso a mezzogiorno e proseguì i lavori alle

ore 15.

Notizie agraric. - Il riepilogo delle notizie agrarie della la

prima decade di dicembre reca:

Ovunque il frumento è in bella vegetazione; gli orti e i prati flo-
ridi e rigogliosi. Volge al termine il raccolto delle ulive, con esito

abbastanza rimunerativo. Attivamente proseguono i lavori di seasso

e di potatura, specialmente nelle regioni meridionali, mentre nei

luoghi settentrionali le nevicate li hanno ritardate alquanto. Ovun-
que propizie briaate, buono il raccolto degli agrumi.
Servizio marittimo. - Il Ministero della marina (ispetto-

rato dei servizi marittimi), per evitare equivoci, crede opportuno di
render noto che il servizio cumulativo ferroviario-marittimo per la
esportazione di merci dall'Italia alla Libia, pur essendone state pre-
disposte le < Tariffe e condizioni > per tutti gli scali della nuova

colonia, sarà per ora limitato alla sola destinazione di Tripoli; per
Homs, Misurata, Bengasi, Derna e Tobruk il servizio rimarrà so-

speso sino a quando, con opportune opere portuali, non saranno

eliminate le attuali difficoltà di sbarco e non sarå, Inoltre, meglio
provveduto pel ricovero e la custodia delle merci.
Fenomeni tellurici. - Telegrammi di ieri, da Messina re-

cano:

Stamane alle ore 9.5 vi è stata una scossa di terremoto loca3e di

7° grado della scala sistema Merealli, della durata sensibile da 8 a

10 secondi.
L'osservatorio comunica: La traccia massima ha raggiunto nel

sismografo del Gaurad l'ampiezza di millimitri 110. Al primo im-

pulso pero la pennina per la violenza della scossa è uscita fuori

della striscia interrompendo la registrazione. Ristabilita subito, essa
ha continuato ad oseillare ampiamente terminando la registrazione
alle ore 9.15 eirca.
La scossa di terromoto in città ha destato panico, pero non si ha

da deplorare alcun incidente salvo qualche caduta di muri peri-
colanti per il terremoto del dicembre 1908.

Marina mcreantilc. - Il Firenze della Società nazionale
dei S. M. è partito da Alessandria per l'Italia - 11 Principe di
Udine del Lloyd Sabaudo è giunto a Buenos Aires

T¯EDL¯EDGl1A.MMI

(Agenzia istefhni)

VIENNA, 21. -- Camera dei signore. - Si approva all'unanimitå
nell'insieme la leggo relativa allo prestazioni in caso di guerra.
LONDRA, 21. - Il Re ha ricevuto i delegati per la pace al

Buckingham Palace, ove li ha trattenuti mezz'ora. I delegati sono
stati ricevuti nel salone bianco.
La Regina non assisteva al ricevimento. Era presente il ministro

degli esteri sir Edward Grey.
I delegati indossavano la redingote.
LONDRA, 21. - Il Governo serbo aderisce alle proposte della con-

tevenza degli ambasciatori, relativamente all'autonomia dell'Albania
e all'accesso commerciale all'Adriatico, attraverso l'Albania, garan-
tito alla Serbia.

COSTANTINOPOLI, 21. - L'Agenzia di Costantinopoli annunzia
che ö qui arrivato Enver bey.
LONDRA, 21. - Ciascuna missione dei plenipotenziari per lapaco

ò stata ricevuta separatamente dal Re, il quale ha stretto la mano

ai delegati e si o intrattenuto cordialmento con essi.



GAZZETTi CFP10IALE DEL REGNO D'ITALIA 7469

Danell ha fatto colazione all'Abasciata d'Austria-Ungheria.
La Westminster City ha offerto una colazione ai delegati turchi

nella sede dell'Automobile Club.
VILLA COUBLAY, 21. - Due aereoplani, .uno dei quali aveva

como passeggero il figlio del ministro Deleassé, hanno avuto una
collisione.

11 flglio di Deleassé si è fratturata una gamba all'altezza del gi-
nocchio.
I due piloti sono rimasti feriti.
LONDRA, 21. - La seduta della conferenza per la pace à stata

tolta alle ore sei di stasera e rinviata a lunedì alle 4 pom.
Si è discusso l'armistizio greco e l'approvvigionamento di Adria-

Dopoli. Queste questioni verranno nuovamente studiate Ïunedl.
VIENNA, 21. - Commentando il discorso del presidente del Con-

siglio russo, Kocozoff alla Duma, il Femdenblatt rileva che il punto
di vista cui si informa Kokozoff riguardo la soluzione estera coin-

cige per sommi capi con le dichiarazioni fatte dal personaggi poli-
tici competenti degli altri Stati.
Così ó lecito concludere che tutte le potenze tendono sostanzial-

Inente allo etesso scopo, cioe al mantenimento della page e nello
stesso tempo alla difesa dei propri vitali interessi. Dal discorso di
Kokozoli risulta che egli è anímatp dal sincero desiderio di met.
tere in accordo la protezione degli interessi russi con gli st'orzi di
non turbare la pace europea.
Anche a questo riguardo il presidente del Consiglio russo si

trova nella medesima direttiva dei Gabinetti delle altre potenze
d'Europa.
.Il discorso di Kokozoff alla Duma è una nuova conferma della
op)nione che malgrado le diffloolth tuttora indubbiamente esistentis
si riuscirà ad evitare complicazioni.
VIENNA, 21. - I giornali salutano con soddisfazione le decisioni

della conferenza degli ambasciatori nella questione albanese e

ap11a questione dell'accesso commerciale serbo all'Adriatico e rile-
Vano che à ora pienamente fondata la speranza che la crisi verrà
presto risolta.
MONACO DI BAVIERA, 21. - Nella sala del trono al palazzo

realo ha avuto luogo nel pomeriggio di oggi la solenne prestazione
del giuramento di fedeltà del prmeipe reggente Luigi, alla pre-
senza dei principi, delle principesse, del corpo diplomatico, dei mi-
Bistri e dei membri delle due Camere, compresi quelli della fra-
zione socialista.

Dopo che il ministro della giustizia ebbe letto la formula dei
giuramento, il principe reggente ha giurato, dicendo: Giuro fe-
deltà s'la Costituzione.

SOFIA, 21. -- Il Re ha diretto all'esercito un ordine del giorno. il
quale dieo:
Colla conclusione dell'armistizio il primo periodo della guerra

colla Turchia ò terminato.
Io ricordo con particolare flerezza e riconoscenza l'opera memo-

randa da voi compiuta.
La Bulgaria conserverà per sempre la memoria degli eroici vo-

stri fratelli caduti sul campo di battaglia e di voi stessi che siete
rimasti, o valorosi superstiti.
La generazione attuale e quelle future intesseranno per voi

corone di lauro.

Prplittate attualmente del rjposo per prepararvi a nuovi sforzi.
Oye questi occorrano non dubito che aggiungerete alle vostre ban-
diere nuovi e imperituri allori.
VIENNA, 21. - La Commissione del bilancio della Camera dei

deputati ha approvato Pesercizio provvisorio per un semestre. La

proposta dello sloveno Gostincar di chiudero la seduta è stata re-

spinta con 34 voti contro 2.
Quindi il deputato Rosner, a nome del sottocomitato incaricato

di esaminare il progetto della istituzione della l'acoltà giuridica ita-
liana, ha tenuto un discorso proponendo di designare Trieste come

sede della facoltà e di togliere l'inciso del progetto, secondo il quale .

dovrebbe venire designata Vienna quale sede provvisoria della

facoltà.
La seduta é poi tolta.
PARIGI, 21. - 11 Senato ha approvato il progetto sui quadri della

fanteria, già votato dalla Camera.

Poincarè ha fatto al Senato dichiarazioni analoghe a quelle fatte

poco prima alla Camera sulla politica estera. Il Senato lo ha ap-

plaudito calorosamente.
COSTANTINOPOLI, 21. - Una Commissione composta di Kiamg

pascià, di Neradunghian Effendi, dei ministri dell'interno o delle
finanze, di parecchi notabili artneni e dell'ex patriarca armeno Orma-
gnian si ò occupata delle riforme da introdursi in Armenia.Èstata
offerta la presidenza della Commissione ad Ormagnian che si re-

cherå in Armenia per vegliare all'esecuzione delle riforme. L'am-

basciatore d'Austria-Ungheria marchese Pallavicini ha visitato Ne-

radunghian.
La Porta ha inviato nuove istruzioni segrete ai suoi plenipoten-

ziari a Londra.

VIENNA, 21. - Anche i giornali della sera salutano con soddi-

sfazione il comunicato di ieri sera sulla riunione degli ambasoiatori
di Londra, pur constatando che vi sono da superare ancora pa-
recchie difficoltà.

MADRID, 21. - Senato. - Si riprende la discussione del trattato
franco-spagnuolo pel Marocco.
L'ex-ministro Allende Salazar ritiene che il trattato non con-

tenti né scontenti nessuno; ma tutti i partitidebbono aggrupparsi
patriotticamente attorno al Governo per aiutarlo e sostenorlo nel-

'l'applicazione delle sue clausole.

CASABIANCA, 2l. - Lo stato maggiore conferma che il 19 cor-

rente la colonna Messautier attaccata a 35 km. a sud di Mogador
da numerosi contigenti di partigiani di El Hibba rinforzati da disy·
tori, li ha respinti vittoriosamente combattendo in un terreno ac-

cidentato.
La guarnigione di Masagen è partita per Mogador ove opererà

contro i partigiani di El Hibba.
Sara costituita dagli zuavi ora di guarnigione nel territorio dog'i

Tsemitlarte.
ATENE, 21, ore l1,40 mattina. - Una carrispondenza da Chio aF

l'Hairi annunzia che lunedi 16 corrente l'incrociatore ausiliario
Macedonia, accompagnato dal piroscafo Panellio e da una canno-

niera, à partito da Chio e si è recato al porto di Chesme sulla costa
dell'Asia Minore.

11 comandante del Macedonia ha intimato al governatore turgo
la resa della guarnigione composta di 300 soldati ottomani e la li-
berazione dei velieri ohe si trovavano nel porto. La guarnigione gi
è allora ritirata sulle montagne e il Macedonia ha cogdotto a Chio
diciannove velieri battenti bandiera turca.
Si annunzia da Mitilene che i notabili musulmani dell'isola si sono

recati al capoluogo per esprimere 11 loro desiderio di vedere cessare
le ostilità.
PARIGI, 21. - Un dispaccio da Londra ai giornali dioe: Si en--

nunzia che il corriere atteso da Costantinopoli à arrivato stamWe.
Corre voce che i delegati turchi insisteranno per il vettovaglia-
mento di A drianopoli.
La seduta che la conferenza terrà nel pomeriggio è attesa con

vivo interesse.
PARIGI, 21 - Senato. - Si approva all'unagingtà di 262 votanti
il progetto relativo all'esercizio provvisorio già approvato dalla Ca-
mera.
LONDRA, 21. - Si dice che i delegati turchi hanno domandato il

rifornimento delle città assedigte rilevando che ciò richiedono per
motivi umanitari.
PARIGI, 21. - Camera dei deputati (Continuazione). - La Ca-

mera ha approvato con 435 voti contro 138 il progetto dell'esercizio
provvisorio per due mesi.
Viene quindi svolta l'interpellanza sul finanziere Rochette.
Delahaya, della destra, lamenta che compiacenze politico-finan-•

ziarie abbiano permesso al Roehette di passare la frontiera,
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Sale quindi alla tribuna il ministro della giustizia Briand, il quale
ricorda le discussioni sull'affare Rochette, le sedute della Commis-

sione d'inchiesta e le decisioni della giustizia. Briand fa rilevare

che da quattro anni gli si rimprovera di avere lasciato pesare gra-
Temente la mano della giustizia su un povero piccolo finanziere,
poi di averlo abbandonato ai suoi rivali per eseerabili disegni.
Il ministro aggiunge: Ora che egli è in fuga, mi si rimprovera

quasi di essere suo complice.
11 ministro della giustizia fa una lunga descrizione delle sedute

della Commissione d'inchiesta e ricorda le decisioni prese da essa-

Briand espone poi ciò che è stato fatto per arrestare il finan-

ziere il più presto possibile.
11 guardasigilli, dopo avere esposto le misure prese per proteg -

gere il piccolo risparmio, afferma che in questo affare la giustizia
ha fatto il suo dovere, ed aggiunge: Tengo a renderle altamente

omaggio.
Jaurés dice di constatare che è in seguito alle conclusioni della

Commissione d'inchiesta che la Camera ha deliberato le misure atte

a garantire il piccolo risparmio.
L'ordine del giorno accettato dal Governo è stato approvato con

412 voti contro 83.

SOFIA, 21. - Il Governo ha presentato alla p1esidenza della So-

branje il bilancio provvisorio dal 28 dioembre alla fine di marzo.

Tale bilancio prevede i crediti necessari all'organizzazione e al-

l'Amministrazione delle finanze, dell'agricoltura e delle comunica-

zioni nei paesi liberati. I crediti previsti si elevano ad un totale

di 7 milioni.

La Sobranje ha iniziato l'esame dell'esercizio provviso io del bi-
lancio per tre mesi. 11 ministro delle finanze ha fatto l'esposizione
della situazione delle finanze del paese. In seguito allo stato· di

guerra, le entrate del tesoro sono diminuite di circa 25 milioni,ma

d'altra parte la sospensione dei lavori in corso e la riduzione del

personale amministrativo ha fatto realizzare un'economia presso a

poco equivalente, in modo che il bilancio non si chiuderà in de;îcit,
ciò che è dovuto alla buona organizzazione delle finanze bulgare.

Per ciò che riguardp i crediti straordinari, il ministro rileva che,

indipendentemente dagli 84 milioni spesi in settembre e dai 50 mi-

lioni attualmente chiesti, 11 Governo avrà bisogno per il pagamento
degli oggetti requisiti di una somma approssimativa di 150 mi-

lioni.
Tutti questi crediti saranno coperti mediante un prestito che do-

vrà essere concluso dopo la guerra.
Le condizioni del tesoro sono per lo meno soddisfacentj, grazie

alla prosperita della Bulgaria, la quale, come, paese agricolo, è ca-

pace di fornire essa stessa in caso di guerra tutto ciò che è neces-

bario ai bisogni dell'esercito.
Oltre ai 25 milioni in huoni del tesoro emessi per la costruzione

di ferrovie e per l'acquisto di materiale rotabile, il Governo ha si-

tuato all'estero, in condizioni molto favorevoli, buoni del tesoro per
60 milioni.
Grazie a tale soddisfacente stato di cose, dice il ministro, l'eser-

cito é ora largamente fornito di armi e di munizioni ed esso puó,
come ho giå dichiarato, continuare la guerra ancora per sel mesi,

se è necessario (Vivi applausi).
11 ministro conclude dicendo che la Sobranie, approvando l'eser-

cizio provvisorio per tre mesi e i sette milioni di crediti destinati
ai nuovi territori, då al Governo tutto il necessario per la regolare

amministrazione dei territori conquistati, senza che alcuna ammini-

strazione del Regno ne risenta imbarazzo.

I progressi paralleli della patria e delPesercito, ha terminato il

ministro, concorreranno al benessere delle popolazioni liberate,
le

qua.li non potranno non apprezzare i benefici del nuovo regime.

SAI,0NICCO, 21. - Le truppe greche avanzatesi 11 19 dicembre

hanno forzato la gela fortificata di Tzagant nella montagna di

Morava.

Dopo il combattimento, le truppe nemiche, prese dal panico, sono

fuggite verso il sud.

L'esercito greco ha occupato Gorica.

LONDRA, 21. - Un nuovo ritardo si é verificato nelle trattative

di pace. Non vi è stato però un aggiornamento della discussione:

la giornata festiva di domani ha portato naturalmente il rinvio a

lunedi.
Si ritiene nullameno fra le delegazioni balcaniche che l'incidente

renda necessario un nuovo ritardo e si teme che, muniti di istru-
zioni che permettono loro soltanto decisioni ad referendum invece

di esser forniti di pieni poteri, i delegati ottomani non abbiano a

prolungare loro malgrado le trattative.
PARIGI, 21. - L'ambaseiatore di Turchia dichiara nel modo più

categorico che, contrariamente alle voci diffuse, la flotta turca nel

combattimento navale del 16 dicembre non ha subito alcun danno.

Tutte le sue unità sono incolumi. Sono rimasti feriti soltanto quattro
soldati, uno dei quali è morto.
COSTANTINOPOLI, 2\. - La Porta ha invitato gli ambaseiatoridi

Francia, d'Inghilterra e di Russia a firmare lunedi il protocollo per
le riforme del Libano.
Un comunicato ufficiale annunzia che 11 19 dicembre, dopo un

combattimento durato cinque giorni intorno a Gianina, i turchi
hanno respinto il nemico. Essi hanno passato la gola di Manalks e

si sono avanzati in direzione delle posizioni fortificate di Loulatch,
ove hanno fugato il nemico.
VIENNA, 21. - Il Corrispondenz Bureau pubblica il seguente

dispaccio da Belgrado:
11 presidente del Consiglio, Pasic, volendo di nuovo mostrate che

il Governo serbo desidera seriamente la soluzione pacifica delle que-
stioni pendenti, si è recato nel pomeriggio di propria iniziativa a

visitare il ministro austro-ungarico, Ugron, al quale ha espresso il

smeero rammarico del Governo serbo per gli errori di alcuni or-
gani militari nel caso del console Prochaska.

L'affare Prochaska può pertanto essere considerato risolto in modo
soddisfacente.
BERLINO, 22. - La No; ddeutsche Allgemeine Zeitung scrive: Il

risultato della riunione a Londra degli ambasciatori finora cono-
sciuto giustifica ciò che si attendeva da essa. Si può dire che à

stata una buona idea quella di far riunire i rappresentanti delle
Potenze col ministroo Grey sulle sponde del Tamigi. L'effetto della
riunione sarà utile per la dètente austro-serba.
La Norddeutsche fa un lungo riassunto delle dichiarazioni del

marchese Di San Giuliano e constata che esse sono penetrate da
uno spirito veramente degno dell'uomo di Stato italiano e sono

state accolte in Germania con calorosa simpatia.
ATENE, 22. - Il ministro della guerra pubblica un comunicato

nel quale dice :

Una parte dell'esercito agli ordini del generale Damianos ha oc-
cupato il 19 corrente Coritza, dopo un combattimento.
L'esercito si è avanzato per tre strade. La sesta divisione seguiva

la grande via carrozzabile ; la quinta quella che reca da Branista
a Plaissa, la terza quella che porta da Bamban a Kalivia.
L'esercito turco è fuggito, disfatto, verso il sud.
11 Ministero della marina ha ricevuto da Chio un telegramma il

quale dice :

X giunto un messo dell'esercito, il quale annuncia che le truppe
turche di Mitilene si sono arrese.

Poco dopo il comandante dell'incrociatore ausiliario Macedonia
ha inviato questo radiotelegramma : < In questo momento 1700
prigionieri turchi si imbarcano a Porto Melyvo ».

BELGRADO, 22. - E giunto il ministro dei lavori pubblici di
Bulgaria. Si ignora se il suo viaggio abbia carattere ufficiale.
Non è qui giunta alcuna notizia che confermi quella pubblicata

dai giornali esteri, secondo la quale le truppe turche diSentari sa-
rebbero riuscite a rompere il cerchio delle truppe assedianti.
Si ritiene perciò che la voce sia completamente priva di fonda

mento.

ODESSA, 22. - Si sono verificate frane sulla linea costiera presso
le Tre Verità, ove l'aspetto del litorale va cambiando per il solle-
vamento del fondo marino.
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Uria vonfir¥di villa, da Sangeron fino ad Otrada, sono danneg-
glato, interi poderi hanno cambiato di posizioni per le trasforma-
zioni del suolg.
Vi sóià dáhi gravissimi. Soltanto il valore del territorio che

ingiottito dalle frane à calcolato a parecchi milioni di

COSTANZA, 22 (ore 5,30 del mattino). - Le avarie del Barba-
9 osaa sono più gravi di quanto si credeva dapprima. Vi é una grave
falla alla chiglia. Le caldaie sono avariate ed à scoppiato un in-
eendio a bordo; 5 uomini dell'equipaggio sono rimasti uccisi e 21
feriti.
E stato dato ordine alla flotta di uscire un'altra volta e di dare

battaglia in alto mare.

Sherai pascià, membro del Consiglio legislativo de11'Egitto, pre-
sidente della missione della Mezzaluna rossa egiziana, si occupa di
fondare un'Associazione islamita delle scienze, della quale offrirebbe
la presidenza a Yussuf Izzedine.
L'epidemia di colera è stazionaria; si segnalano dai trenta ai

quaranta casi al giorno. Dal 5 novembre vi sono stati 1022 de-
cessi.
RIEKA, 22. - 11 comandante della piazza di Scutari continua a

fato di tanto in tanto sortite contro i montenegrini. Questi si li-
milano stante l'armistizio a respingere gli attacchi dei turchi. In
questi ultimi giorni parecchi battaglioni sono stati rimandati,
sembra per un breve periodo, alle loro guarnigioni.
BELGRADO,, 22. -- 11 Consiglio dei ministri ha deciso di prolun-

gare la moratoria per una durata di tre mesi, con facoltà di an-
nullarla prima del termine, in caso di smobilizzazione.
ATENE, 22. -- Si continua ed essere privi di notizie dell'esercito

dell'Epiro.
Sembra però certo che tutto lo sforzo dell'esercito greco si con-

centri sul tentativo di impossessarsi di Bizani, la cui resistenza
produce nervosismo nella pubblica opinione, poiché si riteneva certo
ché la rosa sarebbe avvenuta entro pochi giorni.
ATENE, 22. - Secondo dispacci del comandante dell'incrociatore

atnillario della flotta greca Macedonia, il quale si trova attual-
monte a Mitilene, la guarnigione turca dell'isola di Mitilene, at-
tivamente inseguita dalle truppe greche e rifugiatasi al settentrione
dell'isola, è stata costretta a capitolare. Sono già arrivati nel porto
di Molivo 1700 prigionieri, i quali sono stati imbarcati a bordo delle
navi da trasporto greche.
ATENL, 22. - La città di Coritza è stata occupata dalle divisioni

greche che fanno parte dell'ala sinistra dell'esercito greco sotto il
comando del principe ereditario.
Il combattimento è stato sanguinoso.
Le truppe turche dopo la disfatta hanno preso la fuga dirigen-

dosi verso I'Epiro.
Si deve rilevare che le truppe turche di Coritza che sono state

battute dall'esercito greco, erano truppe fresche e non erano de-
moralizzate per precedenti sconfitte.
L'occupazione di Coritza costituisce un grande successo per Peser-

cito greco e ne consolida la situazione in Epiro.
ATENE, 22 (ore I1,40). - Secondoinformazioninonufficialigiunte

da Philipplades, l'ala destra dell'esercito greco operante a Janina ha
dato un accanito combattimento. I turchi hanno tentato varie volto
di sloggiare la divisione dalla posizione da essa occupata a Mano-
lassa.
I turchi sono stati respinti con perdite. Nel pomeriggio è conti-

nuato il duello delle grosse artiglierie.
Gli adletti militari sono arrivati ieri al campo greco.
L'aviatore francese Barrès ha compiuto un riuscito Volo a Ja-

nina.
Si apprende che la guarnigione di Janina, oltre agli avanzi del-

I'esercito di Monastir, ha ricevuto notevoli rinforzi provenienti da
una organizzazione albanese che ha inviato approvvigionamenti ai
combattenti.
Corre voce che Gjavid pascià, comandante della artiglieria turca

di Bizani, sia stato ucciso dalla esplosione di un deposito di muni-

ziom.

Ieri è arrivato al Pireo una nave proveniente da Lemno con 28

marinai e un ufficiale feriti nel combattimento navale che ebbe

luogo dinanzi ai Dardanelli.
ATENE, 22 (ore 17). - La flotta turca ha tentato oggi una sor-

tita. Le sue torpediniere hanno cannoneggiato l'isola di Tenedo.
ATENE, 22. - Il Ministero della guerra comunica:
Durante i tre altimi giorni l'esercito dell'Epiro ha riportato tre

successi.

Ieri l'altro l'ala sinistra respinse col massimo successo un attacco
nemico.

Ieri tutto il fronte dell'esercito respinse vittoriosamente gli at-
tacchi del nemico.
Oggi il nemico ha attaccato il nostro centro, ma è stato re-

spinto.
Furono inviati considerevoli rinforzi, perchè il nostro esercito si

impadronisea rapidamente di Gianina.
Sono ora inviati altri rinforzi, per ottenere lo scopo con le mi-

nori perdite possibile.
ATENE, 22. - II Ministero della marina pubblica il seguente co-

municato:
Secondo un telegramma del governatore di Tenedo, stamane, alle

ore l1, la corazzata tur.ca Turgut Reis e l'inorociatore Medjidi¿
con tre controtorpediniere apparvero dinanzi all'ingresso degli
stretti.
II .Turgut e il Medjidiè si posero sotto la protezione dei forti e le

controtorpediniere si avanzarono rapidamente verso la città di Te-
nedo, lanoiando 20 granate.
All'apparire delle controtorpediniere davanti a Tenedo, gli abi-

tanti turchi della città tentarono di issare la bandiera turca e

salirono su barche per ricevere le navi da guerra turche, accla-
mando.
Un compagnia di marinai greci dell'isola, al comando di un uffi-

ciale, fece fuoco contro i ribelli, tre dei quali rimasero uccisi e do-
dici feriti.
Le controtorpediniere turche, dopo il loro tiro rimasto inefft-

cace, rientrarono rapidamente nei Dardanelli.
La squadra ellenica ancorata a Lemno, informata dalla contro-

torpediniera che si trovava a guardia degli stretti, si dette imme-
diatamente a inseguire gli aggressori. Alla testa dellasquadragreca
si trovava la nave ammiraglia.
Il governatore di Tonedo avendo ristabilito l'ordine colla forza,

ricevette dal ministro della marina istruzioni di procedere severa-
mente contro i ribelli, in base alla vigente legge marziale.
L'ammiraglio Condurioti telegrafa annunziando che si è rapida-

mente accinto ad inseguire il nemico.
Aggiunge che la flotta turea, colla sua sortita dagli stretti, dette

la prova che la nave-ammiraglia Kaireddino Barbarossa, la Mes-
sondjè e l'Assar Tevph, dopo la recente battaglia di Tonedo, si
trovano fuori di combattimento.
Perciò esse non parteciparono all'odierna spedizione fatta contro

ogni regola, giacchè la nave ammiraglia e la corazzata rapida
Messondje sono le sole navi turche armate di cannoni a tiro
rapido.
DERBENT, 22. - Più di 60 battelli di pescatori sono affondati

durante la tempesta che ha imperversato sul Mar Caspio.
Le persone che si trovavano sulla riva hanno dovuto assistere

alla catastrofe, senza poter portare alcun soccorso. Nel pomeriggio
sono stati ritrovati dieci cadaveri.
SAN GIOVANNI DI TERRANUOVA, 22. - Il vapore Florence, ap-

partenente ad una compagnia inglese, diretto da Halifar a San Gio.
vanni di Terranuova, ha naufragato venerdi presso il Capo Race. Il
capitaqo e 21 marinai sono annegati. Due uffleiali e quattromarinai
sono riusciti a salvarsi, dopo essere rimasti per due giorni su di
un canotto.

Il Florence é complotamento perduto.
COSTANTINOPOLI, 22. - 1400 gendarmi, agenti di polizia e fun.
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zionari ottomani di Salonicco, che dovevano essere rimpatriati con-
formemente al protocollo della capitolazione della città, sono giunti
a bordo della nave greca Efeso.
GINEVRA, 22. - Ha avuto luogo oggi il referendum a proposito

della legge universitaria, recentemente appi•ovata dal Gran Con-

siglio dello Stato di Ginevra,
Il progetto è stato respinto oön una maggioranza contraria di

1280 Yoti. 11 numero dei votanti non è stato elevato.
CETTIGNE, 22. - Si dichiarano prive di fondañïento le voci pub-blicate da alcuni giornali relative a pretese agitazioni avvenute al

3Iontenegro e all'intenzione attribuita al Re di abdicares
BRUXELLES, 22, - Un grave accidente è avvënui;o in un cine-

matografo alla fiera di Menin, presso la frontiera francese. Una film
ha preso tuoco nella cabina dell'operatore; in seguito a cio si à
manifestato un incendio e gli spettatori sono atati presi da panico.
Vi sono una diecina di morti e numerosi feriti.
ATENE, 23. - Informazioni pervennte durante la notte assidu-

rano che non la corazzata Turgut Reis, ma la controtorpediniera
Peik-i-Chetket è nacita ieri dagli stretti.
Secondo nuove informazioni da Coritza l'esercito turco è stato

sconfitto nella gola di Tsantgoni, sbandato e inseguito verso sud ad
una distanza di parecchi chilometri sulla via Gianina.
I greci si sono impadroniti di tre cannoni.turchi.
BRUXELLES,,23. - L' incendio già segnalato scoppiò ieri sera

verso le 7 nel einematografo di un villaggio di caso di legno nelle
vicinanza di Menin alla frontiera francese.
Si era incendiata una film. L'operatore poth spegnere l'incendio,

ma tra gli épettatori che si riversarono verso l'usaita si verificò un
huico generale. Avvennero tafferugli e colluttazioni.
I)oþo l'uscita della folla si constatò che vi erano dodici morti e

una ventina di feriti.
Fra i morti si trovavano una donna di 60 anni, un giovane di 24

e fanciulli di 8, di 6 e di 10 anni.
L'autorità giudiziaria di Courteret è stata subito informata. 11

giudice istruttore arriverà stamane sul luogo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio roman :

22 dicembre £912.

L'altezza della stazione à di metri
. , , , , 50.60

11 bat•úmetro a 0°, in millimetri e al mare
. ,

768.3
feettúnistro centigrado al nord . . . , , , , 14 8
Teiltdolie dal tapore, in mm.

, , , , , . . . 8.76
Emidità relativa, in centesimi , , , , , , ,

70
Volth direziotie . .

, , , , , , , , , , , , , SE
Ÿeloaltala km....;.......;... 13
dtato del diolo.

. . . . . . . . . . . . . . . copeto
temperatura minima . . , , , , , , , , , , 0.0

emþdratura níasslúla, nelle 24 ore
, , , , ,

15.5

Pioggialamm..,,,,,,,,,,,,,. 0.6

22 dicembre 1912.

In Europa: pressione massima di 775 sull'Ungheria, minima di
752 sul mar Bianco.
In Italia nolle x•1 ore : barometro irregolarmente variato al sud e

flicilia, disceso altrove, fino a 3 mm. in Romagna; temperatura au-
mentata; piogge al nord Toscana, Calabria e Sicilia; pioggerelle
sparse sul Lazio, Abruzzo, Campania, Puglio e Sardegna.
Barometro: massimo a 771 in Val Padana, minimo a 764 in Sar-

degna.
Pro,abilitå : venti moderati o forti settetitrionali sull'alta Italia,

intorno a levante altrove ; cielo generalmente nuvoloso o coperto
con piogge, Tirreno agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'afflolo centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 22 dicembre 1918,

STATO STATO
precedenteBTAZIONI dolo i e Io delm a re Massims hualma

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurisie ... 1], oopetto legg, mosso 15 3 10 9
Genova piovoso lettg. mosso 9 2 6 8

........... Sopetto calmo 11 6 7 3
.........a.

doþ6tió - 5 3 1 0

Pavia ..,. ....... p1ovoso
O 6Milano, ........... plovoso - 4 l -

Bergamo ......... 9$0 gigg - 7 0 8 0
Brescia .........., piovoso - 6 5 -

2 5Cremona ......... piovoso --

0 0 0Mantova ......... nebbioso - E
Verona. ......... nebbioso - 7 0
Bellano ....... 4, coperto -

Udine
..........., coper o - 7 5

Treviso,
,.........

Piovoso - 4 9 3 9

Venezia........... coperto calato 5 4 5 0

Padova..,........ coperto - 5 2 4 4

Rovigo ........ .. doperto ..- 4 6 4 3
Piacenza ........, nebbioso - 3 8 0 6
Parma ........... nebbioso ... 3 8 0 1
Reggío Ettiilia , , , , coperto - 5 2 2 0
Modena

.... ..... copertó ... 5 0 3 0
Perrara .......... coperto ... 5 5 1 7

Bologna .....,... ooperto - 4 9 3 0
Ravanna ......... - -

Forli ............. nebbioso - 4 6 I 8
Pesaro ........... -- -

Ancona........... nebbioso calmo 7 0 5 0
Urbino ........... coperto - 3 4 1 0
Macerata ........ nebbioso - 5 6 4 3
Ascoli Piceno,.... -

Ëerugia .......... coperto - 9 0 5 0
Camerino........P. nebbioso - 6 8 2 2
Lucca............. coperto - 11 3 5 7
Pisa.............. piovoso - 14 l 8 0
Livorno........... sj, coperto calmo 12 0 8 0
Firenze...,....... coperto - 11 6 7 2
Arezzo ......,.... coperto ..... 10 6 4 8
Siena ............ 1/2 coperto - 9 3 6 6
Grosseto.......... ai, coperto - 12 6 8 2
Roma

............ coperto ...-- 13 6 9 0
Teramo .......... nebbioso - 9 2 5 8
Chieti ............ piovoso - 7 8 5 8
Aquila ........... coperto - 8 7 5 4
Agnoue .......... t¡, coverto - 7 6 6 I
Poggia .... ...... nebbioso - 11 0 7 0
Bari.,,........... Ij; comito calmo 12 6 7 4
I.ecoe

..... ...... nebbioso - 16 0 5 7
Caserta

.......... 1/4 coperto - 15 0 11 8
Napoli ........... 1/2 coperto legg. mosso 15 0 11 3
Benevento......., */4 coperto - 12 5 6 8
Avellino.....,..., nebbioso - 12 2 7 2
Caggiano ........ 1,2 coperto - 17 0 6 7
Potenza ..."...... sereno - 10 4 5 5
Cosenza

.......... coperto - 14 0 7 0
Tiriolo

........... nebbioso - le 5 3 6
Reggio Calabria .. -

-
-

-

Trapani .......... coperto calmo 16 5 11 0
Palermo.......... coperto calmo 18 0 7 6
Porto Empedocle.. li, ooperto mosso 16 8 9 2
Caltanissetta

..... coperto 10 0 5 0
Messina .......... al, coperto calmo 16 6 11 4
Catania .....••••• piovoso leeg. mosto 14 9 10 6
81racusa...••••••• nebbioso mosso 15 0 7 9
Cagliari .......... */4 coperto messo 16 2 6 0
Basaari........... 17, coperte - 14 5 9 0
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